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se VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCI 


Ripresa dei lavori parlamentari 


A giudicare dal numero dei deputati 
inscritti fino a ieri sera a Montecitorio, 
potrebbe dire che la prima seduta comin- 

è effettivamente con la seconda, sebbene 
siano annunziati per oggi non pochi arrivi. 
Ad ogni modo la seduta odierna non sarà 
perduta, non essendo poche le comunica- 
zioni, le formalità, alcune operazioni preli- 
minari, come il sorteggio degli uffici e la 
probabile presentazione di qualche progetto 
di legge. 

Stando al termometro la temperatura di 
Montecitorio si annunzia molto calma, cié 
che dimostra come il momento politico e 
parlamentare sia, come dicevamo giorni 
addietro, tranquillo, così da permettere in 
questi due mesi una feconda oper 

Ad ottenere tale risultato contribuirebbe 
notevolmente la parsimonia non solo delle 
interrogazioni e nelle interpellanze, ma 
specialmente nei diseorsi, risparmiando i 

retti nelle prime e l'eccessiva retorica nei 
secondi 

Ma dacchè lo stile parlamentare si ri- 
ente alquanto del moderno giornalismo, il 

e. se non altro, ha la seusante di dover 
riempire lo otto e anche le dodici pagine 
ogni giorno, non è facile sperarlo, poichè 
anche nei discorsi di provetti e valenti 
oratori parlamentari: e talvolta anche di 
alcuni Ministri o Sottosegretari di Stato, 
si nota una certa prolissità, la quale, per 
‘amore di considerazioni o di argomenta- 
zioni secondarie non può che diminuire 
l'offiencia dell'orazione e delle dichiarazioni. 

Noi che seguiamo per dovere i resoconti 

parlamenti esteri, abbiamo agio di con- 
siatare come una stessa questione, che in 
italis. si trascina per tre sedute nelle maggiori 
ssemblee delgi altri paesi si esaurisce in 
Da ed anche meno. 

D'altra parte una economia di tempo si 
potrebbe ottenere in specie nella discussione 
ei bilanci, se i deputati che reclamano un 
provvedimento, sul quale possono conoscere 
in precedenza l'opinione favorevole del Mi- 
nistro, si limitassero ad esporlo senza in- 
fiorarlo con un canestro di fiori retorici 

Ma ciò che sovratutto bisognerebbe in- 
trodurre nel nostro Parlamento è la sobrietà 
nelle interrogazioni. Enunciazione del fatto, 
risposta del Governo e dichiarazione se si è 
sfatti, invece di continuare certi 


Inetti, ch 
i risolvono in una perdita di tempo. 

Per dir vero, chi ha conservato le buone 

adizioni del Parlamento subalpino è il 
Senato italiano, dove d’ordinario il tessuto 
lei discorsi è compatto e senza frangie. 

Noi d lutiamo il ritorno dei nostri 
uomini parlamentari dalle vacanze pasquali 
e la pace sia con Voi pel bene del paese. 


nqune 


POLITICA E DIPLOMAZIA — 


Londra, S. — 
1 non assisterà alla cerimonia dell’incoro- 


Il DailyMaîl dice che la Regina 


Budapest, 8, — Il Re Ferdinando di Bulgaria 
gì roll'espresso d'Oriente e dopo breve 
ptinuato il automobile 

Felka, ove ha irtezione di rimanere alcu 


suo viaggio in 


aburgo. S. Tl Barone Taube, 
ato nominato 


prof. di 
aggiunto 


Crisi parziale in Turchia. 
sj Gostaintinopoti. 8. Djavid bey Ministro 
della P. Istruzione hanno 
le loro dimiss 
motiva le dimissioni 
)n si può esercitare il potere senza 
di un partito forte. Ora la discordia che 
partito da qualche tempo rende impossi- 
esso del nostro compito. L'assenza di al- 
ha convinti che noi non 
impegni che ab- 


nze. 0 il 


ttera che 


ti essenziali 
‘odidisfare ai doveri e aj 
di fronte alla Camera ed alla Nazione. 
zioni noi sentiamo la necessità di ecdere 
tafoglio ad aitri, che potranno lavorare 
» probabilità di successo. 
Si arede che il Nail, ex Ministro del- 
a accettato il portafoglio delle finanze. 


senatore 
truzione abl 
Stato e Clissa in Spagna 
S) Madrid, S. — Il progetto di legge sulle assoria- 
zioni che il Governo presenterà domani alla Camera, 
nie le seguenti disposizioni 

Tutte le associazioni sono sottoposte al diritto 

omune. Il numero dei membri deve essere almeno di 
dodici. 

Le associazioni presenteranno ogni tre anni il bi- 
*ancio dei loro beni e delle loro rendite Esse possede- 

inno soltanto i valori depositati dai loro membri 

a cassa sociale: beni mobili ed immobili consacrati 
fini delle associazioni. I beni acquistati a titolo gra- 
rito saranno venduti e il prodotto delia vendita 
sarà impiegato nell'acquisto di titoli nominativi che 
non potranno essere trasferiti. Saranno nulli tutti 
gii acquisti e gli im pegni di beni in favore delle asso- 
ioni per interposta persona, allorchè questa di- 
diari di accettarli a questo titolo. 

Ogni associazione religiosa sarà munita preventi- 
vamente di una licenza diocesana. Tutte le associa- 
zioni senza eccezione sono sottoposte al pagamento 
di tutte le imposte generali e speciali. Quando un’as- 
sociazione sarà sciolta come illecita, sarà nominato 
un liquidatore giudiziario. Se le associazioni disciolte 
saranno associazioni di beneficenza, lo Stato prenderà 
a suo carico i loro stabilimenti. Se saranno di altro 
genere si procederà per la liquidazione come in caso 
di assenza di erede. 

Le associazioni religiose di clausura sono pure sot- 
toposte alla legge comune. Tuttavia nessuno potrà 
penetrare in un convento senza mandato giudiziario, 
salvo il caso in cui l'associazione eserciti un commer- 
cio od una industria. 

(ili stranieri non potranno costituire nessuna as- 
wciazione religiosa sul territorio spagnuolo senza 
rttenere preventivamente la naturalizzazione. Gli 
stranieri non potranno inoltre far parte di una asso- 
ciazione politica. 

Non sarà autorizzata alcuna associazione il cui terzo 
dei membri sia di stranieri per quanto naturalizzati 
spagnuoli. 

Sun eccettuate dalla legge le case ed î conventi 

venti ordini religiosi: Missioni francescene per 

M .ccve perla Terrasanta, Figli del Cuore Imma- 

lu v di Gesù per i possedimenti spagnuoli in Africa, 
tengegazione di S. Fnppo Neri, le Figlie della carità 
© «e Sorelle Concettine per i suddetti. possedimenti 
spagnuoli. Sono pure eccettuati tutti gli altri ordini 
‘previsti dall'art, 30 del concordato, 


contiene specialm 


condneono ad un bel nulla, ossia | 


OPOLO ROMANO © 


— rg =k6 \ —Centesimi 5 in tutto il Regno 


Ogni associazione non compresa nelle eccezioni 
dovrà farsi înscrivere nel registro del Governo civilo 
della rispettiva provincia entro 15 giorni dalla pro- 
mu!gazione della presente legge. In caso contrario 
sarà trattata come illecita. 

(S) Madrid, 8. — Il testo della legge sulle associazioni 
è stato definitivamente stabilito. Il progetto sarà pre» 
sentato alla Camera. 


cn 


Da Parti 


Per interruzione della linea questa notte 
non abbiamo riceruto il consueto fonogramma. 


DA BERLIVO 
Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
BERLINO, 8, ore 12.20. — La notizia 
qui diffusa da un’osenra agenzia che la Ger- 
mania sta per inviare tre navi nelle acque 
marocchine è destituita di ogni fondamento. 
. Infatti, non essendovi alcun pericolo per 
i residenti tedeschi nel > nessuna mi- 
sura di protezione è nec È 
(S) Ore (22,30). — La Norddrutsche Alleg., Zeit. 
scrive a proposito della smentita del Governo dell'in- 
vio d'inerociatori nelle acque del Marocco: 
« Si tratta di una grave sconvenienza 
abbia una qualche competenza politi 
tere quali resposnsabilità si assum 


Chiunque 
a deve riflet 
quando in una 
quistione così seria. come quella marocchina, sparge 
rotizie mente inventate ». 


impressionanti, compl 


_Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
(S) Londra, S. Camera dei Comuni. Il primo mi- 
nistro Asquifà annunzia che fara applicare il sistema 
di chiusura detto della ghigliottina per far votare 
rapidamente il dill sul veto. 

Il bilancio sarà presentato 
della settimana prossima. 

FA (S) Londra, S. (Camera dei Lordi). Lord Lan- 
ado ne presenta il Parliament Bill per la riforma della 

amera dei Pari. 

Egli dice che secondo l'opinione degli unionisti 
la riforma seconda Camera deve precedere 
la sistemazione dei rapporti delle due Camere. Nes- 
suna soluzione durevole della questione costituzionale 
è possibile senza la riforma della Camera dei Pari. 

Gli unionisti, dice Lansdowne, desiderano una 
seconda Camera, la quale in virtù della sua capacità, 
esperienza, autorità e sopratutto della sua indi- 
pendenza, avrà la fiducia del popolo e sarà in rapporto 
con l'opinione pubblica, ma non sarà a discrezione 
del capriccio popolare. 

Lord Lansdowne sviluppa quindi le proposte del 
Parliament Biil 

La npova seconda Camera sarà composta di 350 
Lordi di Parlamento, di cui 100 saranno Fari ereditari, 
eletti da altri pari ereditari sul sistema della rappre- 
sentanza proporzionale. pur non restando la scelta 
dei Pari senza alcuna .6s vizione. I Pari che non pos- 
seggano certe qualità non saranno elegibili come Lordi 
di Parlamento. 

Lord Lanslowne prosegue dicendo che i Pari per 
esseie elegibili dovfranno avere coperto cariche uffi 
ciali o pubbliche, oppure dovranno avere un alto 
grado nell'esercito, 0 nella marina; 120 Lordi diPar- 
lamento verranno eletti dai Collegi elettorali. Il 
Paese sarà diviso in regioni elettorali; il collegio di 
ciascuna regione sarà composto di membridellaCamera 
dei Comuni rappresentanti la circuserizione della 
regione. 

100 Lordi di Parlamento saranno nominati dalla 
Corona seguendo la proporzione dei Partiti della 
Camera dei Comuni. La corona non potrà nominare 
più di » in questa re- 
strizione non si comprendono i nistri e gli ex 
Ministri, la cui presenza alla Camera dei Lordi potesse 


allà Camera martedì 


della 


3 membri ereditari all'anni 


essere giudicata necessaria. 
1 Lordi di Parlamento 


25 Lordi 


sederanno 12 anni: però 
cila prima e della terza categoria e 30 
usciranno di carica ogni 3 anni. 
I Principi di discendenza reale, 7 vescovi e 16 
della 


termina ril 


della secc 
giudici membri 

Lord 
del cambiamento proposto e i saci 
esige dai Pari 

Lord Morley dice che il ( 
il progetto di Lord Lansé 
Parliament Bill lernativa del Parliament 
Bill. E' ricicolo, afferma il Min. per l'Iralnda costi- 
tuire la nuova Camera senza determinare preventi- 
vamente i rapporti deile due Camere. 

Il progetto di Lord Lansdowne mantiene in effetto 
la supremaz 7a dei Pari e nella nuova 
Camera la maggioranza liberale dsrebbe impossibile 

Le proposte di Lord Tansdowne sono irrisorie, 
poco sufficienti e il Governo non può approvarle. 

La base della poritica del Governo come è esprossa 
ne! Parliament Bill. conclude Lord Morley, è la 
limitazione del veto della Camera dei Pari, sia o non 
sia questa Camera riformata. 

Viene approvato quindi in prma lettura il bill 
presentato da Lord Lansdowne: 


SPAGNA 

E] (S) Madrid, 8. Senato. ) Maestro (conserv.) si 
occupa della questione del Marocco e si rallegra del 
suscesso delle operazioni effettuate dalla guami- 
gione di Ceuta, operazioni che qualifica come preli- 
minari. Chiede di interpellare il Governo sugli avve- 
nimenti marocchini. 

Il Ministro degli Esteri risponde dichiarando che 
sarebbe inoppotruno sollevare in questo momento 
una discussione in proposito. Egli accetta pertanto 
una interpellanza per una data ulteriore, prometten- 
do di dare allora ampie e precise spiegazioni. 

Il Ministro fa în seguito una breve esposizione 
delle operazioni effettuate in questi giorni a Ceuta 
e di cui l’unico scopo è di garentire l'ordine della... 
regione. 

(S) Madrid, 8. Camera. Viene presentato il bi- 
lancio del 1912. 

Fsso non contiene alcuna modificazione sostan- 
ziale nell’entrata, nè nell’uscita, riservandosi il Go- 
verno, di sottoporre alle Cortes, per mezzo di pro- 
getti di legge speciali, le riforme che crederà di do- 
vere introdurre nei diversi servizi. 

Te spese ammontano a 1.128.363.451 pesetas con un 
aumento di -026 sul 1911 di cui 1.708.597 per la 
marina, 2.674.327 per l'interno e 2.810.512 per l'istru- 
zione pubblica. 

Il servizio del debito pubblico è diminuito di 
1.161.657. 

Le entrate sono valutate a 1.153.207.711  pesetas 
con un aumento di 3.605.000 sul 1911 ed una dimi- 
nuzione di 500 prevista per le imposte dirette. 

La eccedenza delie entrate è di 4.844.227 pesetas, 

SERBIA 

[I (S) Belgrado, 8. Il Governo ba presentato oggi 
alla Scup cina il progetto per la sistemazione della 
questione dell'appannaggio per i Principi reali. 


[2a vistà di questo progetto al principe Alessandro 


resteranno 


Lansdowne ndo la graivtà 


fici che il progetto 


xverno non può riguardare 
>wne come sostituente it 


come una 


Seconda Camera. | 


fino al suo avvento al trono verrebbero assegnati 
120.000 dinari e a) Prin ipe Lio-gio ed alla Princi- 
pessa Elena 60.090 dinari all'anno. } 


Nel Marocco 
Dalla Francia. 


(S) Tangori, 8. — 2 în data 
posteriore al 30 aprile la situazione sarebbe sempre 
critica. Il Maghzen trova sempre grandi difficoltà 
a procurarsi denaro. 

Si crede che ciò nonostante la città potrà ancora 
difendersi per una quindicina di giorni 

(N) Tangeri, 7. Notizie giunte oggi ai consoli 
di Francia, Inghilterra e di 
rebbero sotto un aspetto pessim 
colonie estero di Fe: 

8) Yaurirt, 6. — La colonna del comandante 
Rovmens è ciunta ad Andrissa, senza incidenti. 

(S) Parigi 8 — Il Paris Jourra! ha da Tangeri 
în d: Un altro convoglio isolato è stato 
‘o e Mehedia. Si segnalano parecchi 
forivi: tre soldati del treno sono scomparsi. La tri- 
bù degli Ahmar sarebbe l'autrice dell'aggressione. 

L'autorità militare ha dato ordini formali ed e- 


spressi di non lasciare più partire alcun convoglio 
isolato. 


La notizia di questo atto di ostilità ha prodotto 
viva impressione tra gli europei. 

(S) Parigi, 8. 1 giornali hanno da Tanger 
secendo notizie da Fez, in data del 2, la situazione 
in quella città peggiora gravemente. Si prevede che 
sia prossimo il monemto in cui le truppe non pagete 
diserteranno. Già al contatto dei soldati indiscipli- 
nati rim ‘ez. le truppe del comandante Bremond 
manifestano movimenti di indiscipli. 
natezza e si teme che si rifiu reiare. 

E’ urgente che la situaz I più otti- 
misti dicoro che lo stato attuale non può durare più 
di 15 giorni. 

HB (S) Parigi, S. Il Zeomps ha da Tangori Un'in- 
formazione speciale dice che dal 12 al 26 aprile il 
colonnello Bremond dovette sostenere sette combat- 
timenti 

La colonna ebbe 6 morti e 25 feriti gravemente. 

Le perdite totali del nemico sorpassano i 270 
uomini. 


condo notizio da 


Austria rappresente- 


a la situazione delle 


stia 


ne camt 


Dalla Spagna. 

(S) Madrid 8—1l giornale ufficio £ Diario Uni- 
versa! dice che le posizioni occupate dalle truppe 
spagnuole a Ceuta territorio, 
in cui i ladri avevano stabilito il centro delle loro” 
operazioni. 


dominano un lungo 


L'operazione si è effettutta senza incidenti. 

IE (S) Madrid, 8. Si ha da ceuta che la tranquilli 
è completa intorno alle posizioni che sono state occu= 
pate recentemente dalie truppe spatnuolo. 


Dall'Inshilierra. 


(S) Londra 8 — Il corrispondente del Times da 
Tangeri ha ricevuto una lunga leitera di Mulai Zin 
il quale dichiara che egli non voleva affatto accet- 
tare il trono, ed ha protestato il più lungamente pos- 
sibile, dicendo che senza armi, s 

senza denaro il movimento era destinato a fa 

ma i barberi minacciavano di saccheggiare la città 
e si preparavano ad attaccare il palazzo, di modo 
che egli ha dovuto cedere. E” evidento che Mulai 
Zin è pessimista. 

Si annoncia che l'austriaco (zery che è prigio- 
niero a Mequinez, è ben trattato. 

(S) Gibilterra, 8. — Un dispaccio da fonte auto- 
revole da Ceuta annuncia che un forte distaccamento 
spagnuolo ha occupato îeri sera due punti strategici 

1 di là di Castillejo, che dominano Tetuan e vi ha 
costruito fortificazioni. 

(S) Londra, 8. — Il Daily Mail ha da Tangeri: 
Notizie da Fez in data 30 aprile dicono che la sit 
zione si aggrava giornalmente. La mehalle invinta 
contro Ras el Ma è stata attaccata e vinta. Gli 
ufficiali francesi hanno dovuto servirsi dell’artiglieria 
da montagna difettosa per difendere la città. Non 
si erede che le truppe fedeli che vengono dal sud 
potranno passare il cerchio degli assedianti. 

Vè ostilità contro i cristiani della città. 

Gli europei circolano da pertutto come prima. 

Muled Zin è stato proclamato Sultano dalle tribù 
del sud. 

Dalla Germania 


(S) Berlino 8 — Il Woojjburean pubblica: 

La notizia dell'invio di tre incrociatori tedeschi 
al Marocco è ufficialmente qualificata come un'in- 
venzione  malevola. 


L’inchiesta sul Mezzogiorno 


La Commissione nominata nel 1906 e costituita 
nel 1907 con mandato di accertare le condizioni dei 
lavoratori della terra nelle provincie meridionali 
ed in Sicilia, ha compiuzi i suoi lavori ed ha licenzia» 
to in questi giorni la relazione integrando le 
numerose monografie già rese di pubblico dominio, 
riassume gli studi fatti e le conclusioni alle quali 
la Commissione è venuta. 

La relazione, diligente e poderoso lavoro del pre- 
sidente della Commissione on. sen. Faina Eugenio, ri- 
levate le condizioni naturali sociali ed agrarie del Mez- 
zogiorno e dei suoi lavoratori, propone una serie di 
provvedimenti che saranno oggetto di particolareg- 
giato esame nei successivi articoli, conchiudendo 
testualmente come in appresso: 


* Bisogna cambiar rotta risolutamente e convin- 
corsi che l'impresa richiede rimedi eroici, ciò che però 
fortunatamente è possibile. La terra perduta puòri- 
guadagnarsi col rivestimento à bosco e a pascolo in 
montagna e con la bonifica idraulica in pianura, e 
bonifica e chinino alleati finiranno per aver ragione 
della malaria. Utilizzando le risorse economiche del- 
l’emigrazione si può costituire una nuova classe s0- 
ciale, quella dei proprietari coltivatori, e forse il 
lavoro tenace otterrà un aumento di produzione an- 
che là dove il capitale non lo ha tentato o non è riu- 
scito. Ma tutto ciò, e altro ancora, e i provvediment- 
richiesti o proposti, quando anche, profondendo de- 
naro, fosso possibile attuarli tutti, non risolverebbero 
il problema meridionale, perchè la causa vera di tutti 
i mali lamentati è il basso livello intellettuale e morale 
delle classi agricole lavoratrici, e forso non di quelle 
solamente. 

Molto potrà fare la scuola, se sarà veramente edu- 
catrice, al di fuori e al di sopra delle gare e delle lotte 
dei partiti politici e personali, ma è illusione credere 
che basti la scuola. Ciò che è essenzialmente neces- 
sario e senza il quale nò forza di leggi, nè forza di d 
naro riusciranno mai, è omestà di Governo, giustizia 
amministrativa. 

Il Governo parlamentare suppone nelle masse elet- 
torali coltura intellettuale, indipendenza economica, 
moralità e coscienza politica, qualità che difettano 
più o meno nelle nostre popolazioni, e in qual misura 
difettino ancora nelle plebi rurali del Mezzogiorno ab- 
biamo veduto dall’inchiesta. Si è cercato, con succes- 
sive modificazioni alla legge elettorale, di trovare lo 


to sociale che rappresenti una opinione popolare 

minata, onesta e coscionte, per affidare a questo, 

con la preponderanza numerica del vou, le sorti del 
paese, ma non si è ancora trovato. 

Intanto, sia realtà o leggenda (e la leggenda è dan- 
nosa poco meno della realtà) il pubblico ritiene che 
alle male conseguenze del contrasto tra le esigenze 
teoriche di un Governo parlamentare e le condizioni 
reali del paese, sopratutto là dove il contrasto era 
maggiore, tutti i Ministeri indistintamente, non ab- 
biano saputo trovare altro riparo che l'intervento più 
0 meno larvato nelle elezioni, non per mezzo di corru- 
zione diretta, ancora ingiusta e sfatata, ma consen- 
tendo e tollerando che le potenze e prepotenze lo- 
cali. in cambio dell'appoggio dato al Governo e forti 
ino una indebita influenza, in pro” 
amici e a danno degli avversari, creando una 
icabile di interessi inconfessati e inconfes- 


delsuo favore, eser 
degli 
sabili fr il Governo e vomini parlamentari. 

Si trasformino i Iucghi dove maggiore è la delinquenza 
l'ignoran: insalubrità, la mancanza di viabilità, 
di cultura intellettua/e, di agi civili, da luoghi di pu- 
sati di onore, ai quali solo i migliori fun- 
A questi si accordino forti 


zionari possono aspirare 
indennità di residenza, vantaggi di carriera, attrattive 
materiali e morali di ogni sorta e, quando abbiano 
fatto buona prova, meritato e ottenuto promozioni, 
si lascino ancora sul posto sin pure con grado supe- 
riore alla funzione. Ci vogliono in tutti i rami dell’Am- 
ministra; ione uomini integri, intelligenti ed energici ca- 
paci di resistere a qualsiasi pressione, salga dal basso 
o scenda dall’alto. 
Solo con tali elementi un Governo può sperare 
di riuscire; e quando tutto ciò non bastasse, un Mini. 
tero che preferisse cadere — e cadesse — piuttosto 
cedere solo a una indebita ingerenza, avrebbe reso 
finalmente la 
aria meridio- 


un grande servizio al paese e tracciat 
vin da seguire, perchè la questione 


nale è soprattutto una questione morale. 


Economia e Statistica 


Commercio italo-francese 


(S) Parigi, 8. — La Camera di commercio italiana 
in Parigi informa che durante il primo trimestre del 
1911 gli scambi commerciali tra l'Italia e la Francia 
raggiunsero la cifra complessiva di franchi 122.224000. 

Questa cifra si suddivide in Fr. 32.310.000 di merci 
italiane ancia ed in Fi 310.000 
di merci italiane esportate per la Francia ed in Fran- 
chi 62.014.000 di merci francesi © di origine esxtra- 
curopea spedite dalla Francia per l'Ita 

Nel confronto di queste cifre con quelle che rap- 
presentano il movimento dello stesso periodo del 1910 
si osserva che nel 1911 si ebbe un aumento nelle merci 
italiane entrate in Francia di Fr. 5.628.000 ed un au- 
mento nelle merci francesi spedite in Italia di fran- 
chi 268.000 mentre vi fu una diminuzione nelle merci 
extracuropee spedite in Italia per la somma di fran- 
chi 9.120.000. 

Per le merci italiane importate in Francia si osser- 
vano le seguenti variazioni in confronto alle importa» 
ioni del primo trimestre 191 
Merci ital. risult. in aumento Vr 
Merci ital risult. in dimin. 


esportate per la Fi 


10.259.000 
4.631.000 


Differenza în più Fr. 628.000 


Le merci italiane in aumento, elencate per ordine 
d'importanza, sono le seguenti: 

Canape, minerali di ogni sorta, latte, burro e for- 
legumi freschi o conservati, 
carta e sue applicazioni, frutta da tavola, lana e ca- 
scami di lana, oli volatili ed essenze. piume da orna- 
mento, vini, oggetti per collezioni, lavori in paglia, 
vimini e corda, prodotti chimici, sommacco macinato, 
olio d'oliva, marmo, tessuti di seta e di borra di seta 
pollame, cacciagione e piccioni morti. pietre e terre 
per arti e mestieri, aragoste fresche e gamberi, sa- 
lumerin. grassi animali, riso, lavori in pelle e in cuoio 
naturale od artificiale, utesnili e lavori in metallo, 
zinco, legno da ebanisti. 

Le merci italiano in diminuzione sono per ordine 
d'importanza le seguenti: 

Seta e borra di seta; pelli e pelliccerie gregge, zolfo, 
generi medicinali, macchine e meccanismi, crusca e 
foraggi, mobili e lavori di legno, crini greggi prepa- 
rati od arricciati, cotone in bioccoli e cascami di co- 
tone, legno comune, carrozzerie, pacchi postali, le- 
gumi secchi 0 loto farine, terre cotte e vasellami, bian- 
cheria e vestimenta, lavori in caoutchoue e gutta- 
perca, frutti e semi oleosi, filo, pollami, cacciagione 
e piccioni vivi, cappelli di feltro e di seta e berretti 
di stoffa, ,pesce fresco salato e conservato, materiale 
da costruzione; altri articoli non nominati. 

Le merci francesi e di origini extraeuropeo spedito 
per l'Italia durante il primo trimestre del 1911 pre- 
sentano le seguenti variazioni in confronto a quelle 
spedite nel periodo corrispondente del 191 

Merci francesi ed extraeuropee in diminuzione 
Fr. 16.575.000 
Merci fr. ed extraeur. aum. » 7.723.000 


i, uova. salati 


Differenza in meno Fr. 8.852.000 


Consorzio obbligatorio zolfi. 


La situazione del Consorzio obbligatorio per l’in- 
dustria soltifera siciliana per il primo trimestre del 
corrente anno porta un attivo generale di L. 53.314.807 
e 66 contro altrettanto al passivo. 

L’eccellente stato economico e finanziario dell'En- 
te si rileva, oltre che dal complesso delle cifre, da al- 
cuni dati speciali fra cui L. 7.254.689 e 44 di profitti 
dell'esercizio corrente (1911-12); L. 4.500.000 di fondo 
di riserva; L. 3.436.881 fondo oscillazione valore zol- 
fi e perdite eventuali e L. 672.500 fondo per attenuare 
le conseguenze della eventuale disoccupazione degli 
operai delle miniere di zolfo. 

I fondi esistenti ascendono a 31 marzo a L. 1.520 242 
©33.e l'importo zolfo nei magazzini a L. 42.560.381 e 51 

Alla stessa data il Consorzio aveva pure presso 
il Bancodi Sicilia L. 3.783.476 perservizio obbligazioni 
sorteggiate, cedole e warrants estinti. 

Dal 1 agosto 1910 al 81 marzo 1911 furono distri- 
buite dal Consorzio ai Consorziati L. 22.577.984 e 27. 
Inotto mesi è una somma cospicua incassata dai con- 
sorziati e che sono andati quindi a profitto dell’'in- 
dustria solfifera siciliana. Ciò conferma sempre più 
come questo ente di Stato costituito dal precedente 
Gabinetto Giolitti, mercè l’attuale gestione, rappre- 
senti la migliore salvaguardia per i produttori di 
solfo e per le molte migliaia di operai che in Sicilia 
vivono di tale industria . 

Negli otto mesi citati la produzione del 
ascese n. 267.516 e 985. 

Le vendite ammontarono a T. 507.263 e 134 delle 
quali già consegnate T. 275.630 e 569 per un importo 
di L. 26.662.685 e 07 al prezzo medio di L. 94 e 55. 

Abbiamo quindi da notare - altro sintomo molto 
confortante -- l'aumento delle vendite in confronto 
della. produzione. 

Alla data 31 marzo lu zolfo disponibile era sola- 
| mente di T. 305.039 e 284. 


mina 


AZIONI E LE INSERZIONI 


MARTEDÌ 9 MAGGIO su 


I lavori del Parlamento 


Confrontando le statistiche parlamentari. risulta 
che nessuna ripresa dei lavori legislativi ebbe luogo: 
come laquellà d’oggi con nn numero tanto grande dî di- 
segni già iniziati presso le due Camere. 

Nel corso della presente sessione e cioè dal 24 marzo 
1909 ad oggi si sono succeduti al governo quattro 
Gabinetti quelli degli on. Giolitti, Sonnino, Luzzatti 
e Giolitti! Non è il caso di fare confronti fra i vari 
ministeri in ordine all'attività legislativa data la. 
diversa loro permanenza al potere e date le condizioni 
differenti rispetto al lavoro parlamentare in cui essi 
vennero a trovarsi. Noteremo soltanto che l’attuale 
Gabinetto trova innanzi al Senato come innanzi alla 
Camera disegni di legge, iniziati da tutti i precedenti 
gabinetti, i quali non hanno ancora superato ì vari 
gradi della procedura legislativa. 

Dal prospetto seguente risulterà il numero dei di- 
sogni di legge presentati nel corso della presente ses- 
sione alla Camera, distribuiti per dicasteri e classi- 
ficati per gabinetti. 

i iitti Sonnino Luzzatti Giolitti 
Pres. Consiglio 54 12 
Affari esteri 44 5 23 
Agricoltura 6 29 
Finanze Ba 26 
Grazia Gius 28 4 
Guerra 38 7 
Interno 34 15 
Istrazione 4l 13 
Lavori pubblici 30 U) 
Marira 62 31 
Poste 25 14 
Tosoro 216 
Totale 652 244 97 304 7 

Dei disegni di legge di cui nella tabella precedente, 
alcuni si trovano presso le commissioni 0 le giunte. 
altri in stato di relazione, altri furono ritirati. I ri- 
manenti in numero di 4€0, hanno già avuto l'appro- 
zione della Camera. Di questi, alcuni si trovano pres- 


| so il Senato, altri sono in esame nuovamente alla. 


Camera in segnito ad emendamenti del Senato; altri 
son diventati legge, e cioè 425, come appare dalla 
tabella seguente. 
Giolitti Sonnino Luzzatti Giolitti 
res. Consiglio 1 
Vsteri 15 
Agricoltura 3 18 
Finanze 3 18 
Uraz. Giustizia 
Guerra 
Interno 
Istruzione 
Lavori 
Marina 
Poste 
Tesoro 


Totale 425 199 


Le precedenti statistiche dimostrano indubbiamente 
che il lavoro della Camera durante il primo biennio 
delia corrente legislatura XXIII fu notevole - e qui 
non bisogna dimenticare che la Camera dovette oc- 
cuparsi di proposte di legge d'iniziativa di deputati 
e di senatori, di domande d’autorizzazione a proce- 
dere in numero rilevantissimo, di elezioni, mozioni 
petizioni, interrogazioni, interpellanze. 

Ma l’opera legislativa della Camera si presenta în 
proporzioni ancora più vaste per il proscirao futuro: 
giacchè, anche prescindendo dai disegni di legge che 
presenterà quanto prima il nuovo Gabinetto, dalle 
proposte d’iniziativa parlamentare, dai disegni di 
legge già iniziati in Senato e non ancora venuti alla 
Camera, questa deve discutere ancora 163 disegni 
di legge iniziati dai precedenti gabinetti e # iniziati 
dal nuovo, in totale 169. 

Tali disegni di legge (distribuiti per dicasteri © 
contrassegnati con le lettere a, b, c, d, corrisponden- 
temente ai gabinetti Giolitti, Sonnino, Luzzatti e 
Giolitti che ne furono gli iniziatori) sono i seguenti: 


sidenza del Consiglio. 


Divisione del ministero d'agricoltura 
in due ministeri. 

Istituzione del ministero delle ferrovie. 
Riordinamente di tributi locali. 
Provvedimenti per la piccola proprie 
tà e il bene di famiglia. 
Provvedimenti per le case popolari. 
Estensione del suffragio elettorale. 


Affari esteri. 


Convenzione di Berlino perla proprietà 
letteraria. 

Convenzione di Berna pel Gottardo. 
Assestamento fondo emigrazione eser- 
cizio 1909-10. 

Convenzione dell'Aja per la pace. 
Tribunali misti d'Egitto. 
Provvedimenti per l’emigrazioni 
Consuntivo d’emigrazione 1905-06. 
Accordo col Canadà. 

Convenzione éer la pesca per Sardegna 
e Corsica. 

Ferrovia Asmara-Keren. 

Locali scuole di Susa (Tunisia)... 
Ordinamento del Consiglio coloniale, 
Ordinamento Colonia eritrea. 


Agricoltra. 


Uffici internazional 
Contratto di lavoro. 
Commercio concimi. 
Ordinamento Borse. 


di collocamento. 


REEES 


di leggo Camera 


Fondazioni per l'incremento dell’eco- 
nomia nazional 

Probiviri per l'agricoltura. 

Banca della cooperazione e del lavoro. 
Credito agrario. 

Poteri del commercio della Camera 
agrumaria. 

Funzionamento della Camera agruma- 
ria. 

Privative industriali. 

Istituzione forestale. 

Pastorizia e agricoltura montana. 
Souole pratiche d’agricoltura. 
Provvedimenti per la Sardegna. 
Costruzione di borgate rurali. 
Industria serica. 

Ineremento della produz. zootecnica. 
Commercio 

Associazioni 

Istit. super. 

Provved. a fav. dell'insegn. eni 
Cassa di previdenza pel porsonalò 

scuole commerviali. 

Tutela della selvaggina. 

Impreso sasicurazioni sulla vita, 
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Censione al Cora. di Padova dell'ora: 
torio di S. Rocco. 


48 c Regime fiscale degli spiriti. 

49 c Agevolazioni doganali pet l'Eritrea 
e la Somalia. 

50 c Tassa interne fabbricazione spiriti. 

51 e Sospensione tombole. 

52 e Dazio consumo governativo di Roma. 

53 e Mntricole fondiarie. 

54 e Uffici monopoli sali e tabacchi. 

55 © Organico agenzie imposte e Catasto. 

56 e Provvedimenti per le cooperative. 


Qrazia è giustizia. 
Disposizioni nel reato di diffamazione. 
Provvedimenti pei consuntivi degli 
economati dei benefici vacanti. 
Riforme al codice di procedura civile. 
Decime e prestazioni fondiarie. 
Piecoli fallimenti. 

Interpretazioni del codice civile. 
Decime agrigentine. 

Vendita d'animali affetti da visi. 
Albo ingegneri, architetti e agronomi. 
Scadenza delle cambiali in Napoli. 
Ordinamento delle cancellerie e se. 
greterie giudiziarie. 


saRRae2385 gg 
NE ITA 


Guerra, 
68 5 Tiro a segno nazionale ed educazione 
fisica 
69 c Personali giustizia militare, istituto 
geografico etc. 
70 e Matrimonio ufficiali. 
71 e Batterie campali da 75 A. 
72 e Stato sottufficiali dell'esercito. 
73 © Arma carabinieri reali. 
#4 c Chiamata alle armi dei militari in 
congedo. 
Interno. 
75 a Modificazioni alla legge elettorale po- 
litica. 
76 a Esposti e infanzia abbandonata. 
77 @ Esercizio della farmacia. 
78 a Annualità dei comuni del Veneto 
e del Mantovano. 
TA 5 Assistenza Ospitaliera. 
80 5 Carceri di Venezia e Bari. 
81 è Personale riformatori governativi. 
82 e Servizio esplosivi. 
83 e Aumento dei consiglieri di Stato. 
84 e Abolizione del domicilio coatto. 
85 © Organici della sanità pubblica. 
© Medici circondariali. 
e Ferma carabinieri reali. 
© Laboratori di vigilanza igienica. 
89 e Stazioni di disinfezione. 
% Collegio orfani dei sanitari in Perugia. 
S1 e Compenso a A. M. Bozzoni. 
Istruzione, 
92 a Pareggiamento università di Macerata. 
93 e Cattedra di filosofia della storia in 
Romi 
84 © Permuta d'oggetti al Museo Nazio- 


nale di Napoli. 
© Tasse scolastiche nei comuni danneg- 
giatì dal terremoto 1908. 


#8 e Tasseesami id. id. 
Lavori pubblici. 
to Ferrovia Desenzano-Garda. 
9S £ Modificazioni alle tariffe ferroviarie 
nei giorni festivi. 
#9 e Circolazione automobili. 


Marina. 
Requisizioni navi mercantili. 
Insegnanti R. Istituti Navali. 
Riordinamento corpi militari R. marina 
Servizi marittimi sovvenzionati. 
Provvedimenti per la marina libera. 
Credito navale. 
Industria costruzioni 
Linea Italia-Calcutta. 
Linea Italia-Centro America. 
Linea Italia-Cile. 
Linea Italia-Londra. 
Linea italia-Canadà. 
Trasporto carbone dai porti inglesi. 
Vertenza. balipedio Viareggio. I 
Personale comandato e subalterno 
Ministero marina. 


navali. 


115 © Personale amministrazioni dipendenti 
Ministero marina. 

116 e Riduzione ferma degli iscritti alla leva 
di mare. 

117 © Spese marina militare. 

118 e Sottufficiali e sottocapi Corpo Reale 

mipaggi. 
119 © Istituto radiotelegrafico. 


Fondo vestiario Corpo reali equipaggi. 
Poste. 
a Pensione personale subalterno poste- 
telegrafico. 
e Titolari uffici telefonici minori. Il 
© Stipendi minimi personale dipendente | 
poste-telegrafico. 


| 


124 e Posta pneumatica. I 
124 e Organico ragioneria Ministero poste. | 
126 c Ampliamento rete telefonica. 

Tesoro, 
127-128 4 Consuntivi 1906-07, 1907-08. 
129 a Eccedenze impegni. 
130 a Riforma legge contabilità di Stato. 
131 5 Spesa per dichiarare monum. naz. i 
beni di Garibaldi. 
132 e Pensioni e indennità operai zecca. 
133 e Assestamento bilancio Eritrea 1909-10. 
134 © Preventivo Somalia 1910-11. 
135 - Consuntivo 1909-910. 
138 e Eccedenze impegni. 
137 c Assestamento bilancio 1910-11. 
8-148 © Preventivi 1911-12. 
e 


Liquidazione debiti © crediti ammini 
strazione postale-telegrafic: 
151 e Assegnazioni per l'Università di Roma. 
152 ©  Prelevazioni per spese impreviste eser. | 
cizio 1910-911. 


U ‘à di Napoli ad accettare l'eredità del dott. 
Filippo Vitale da Brancaleone. 

R. Decreto n. 156 che autorizza la Società « Les 
tramways florentins» ad esercitare talune linee tram- 
viarie nella città di Firenze. 

R. decreto n. .383 riguardante l'ammissione di 
alunni al corso accelerato nel R. Istituto forestale 
di Vallombrosa. 

R. decreto n. 381 che erige in ente morale la Cassa 
di risparmio di Bracciano. 

Min. dell'interno: disposizioni del personale di- 
pendente. 
E O T_T T—P—— 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Milano, 8 (ore 19.15)) — ‘ale Emilio Mangia 
galli abitava da qualche tempo in una stanza affit- 
tatagli dai coniugi Vai, sul corso Venezia. Siccome 
peré il Mangiagalli spesso eccedeva nel bere dando 
poi disturbo quando rincasava, stamane la moglie 
del Vai, certa Luigia Barberi, lo invitò a cercarsi 
altro alloggio. Il Mangiagalli, offeso per il repentino 
licenziamento, afferrò una rivoltella e ne sparò un 
colpo contro la donna ferendola gravemente. Ri- 
volta poi l'arma contro se stssso, si sparò un colpo 
alla tempia destra. 

Al rumore delle detonazioni accorse gente. Il 
Mangiagalli era cadavere. La donna. gravemente 
ferita. fu trasportata all'ospedale. 

TORINO, 8,23. — Il Consiglio comunale ha 
discusso nell'odiema seduta la mozione socia- 
lista circa l'autorizzazione alle Amministrazioni 
delle aziende municipalizzate d' ricevere lo rap- 
presentanze delle organizzazioni dei loro dipen- 
denti. 

Il Sindaco dichiarò che, mentre il Presidente 
delle aizende è disposto sempre a ricevere i 
singoli d'pendenti, sì rifiuta giustamente di ri- 
conoscere le organizzazioni. 

Accennando poscia al tentativo di sciopero nel 
1 maggio ricordò che la Commissione ammin'- 
stratrice credette bene di licenziare 14 tram- 
vieri. Riconoscendo che non tutti scioperarono 
ma che era prudente allontanarli dal servizio, 
concluse affermando che la Commissione fece 
tutto il possibile per assicurare il 1 maggio il 
servizio tramviario. 

Qualcuno da una tribuna pubblica interrompe 
protestando e rumo ndo. 

Il sindaco allora r'ch'ama gli 
silenzio minacciando l’esplusione. 

Dalla tribuna inferiore sorge un altro a pro- 
testare e fra la sorpresa generale si constata essere 
certo Francia, focoso tramviere, che sere sono 
propose alla Camera del lavoro in un Comizio 
di buttare nientemeno dalla finestra i giornalisti 
non socialisti. 

Il sindaco, continuando le ch'assose proteste, 
deplora questo contegno indecoroso e ordina si 
sgombrino le tribune. I consiglieri socialisti 
urlano contro la deliberazione del Sindaco che 
è invece accolta da calorose approvazioni della 
grande maggioranza del Consiglio. 

1 consiglieri socialisti rivolgono allora preghiera 
al Sindaco di riammetterle e il Sindaco accon- 
sente più tardi di far rientrare il pubblico. 

Torino, 9. (ore 2) — Riammesso il pubblico, il 
cons. Sincero presenta il seguente ordine del giorno: 
« Il Consiglio, non ritenendo sia i caso di concedere 
alle aziende municipalizzate le aurorizzazioni che ad 
esse nella loro autonomia non sono affatto necessarie, 
passa all’ordine del giorno ». > 

Daneo si oppone alla mozione socialista perchè 
suona sfiducia alla commi ne che amministra le 
tramvie municipali. 

Nofri presenta, a firma di altri socialisti, un ordine 
del giorno con cui si fanno voti che l'azienda riceva 
in avvenire le rappresentanze organizzaaf@ dol per- 
sonale. 

Sciorati (soc,) fra i rumori del Consiglio fa balenare 
la minaccia di uno sciopero generale. 

Segue una discussione tumultnosa. 

Scsorati grida al sindaco: « Lei va avanti con la 
violenza! » 

Nasi rimbecca i socialisti gridando loro: e I violenti 
siete voi! » 

I socialisti lanciano epiteti ingiuri 
rispondono vivacemente. 

Le tribune ave si sono apposta appollaiati i so- 
cialisti si associano al pandemonio e tumultuano. 
Il sindaco le fa sgombrare. 

Ristabilita a stento la calma si approva per ap- 
pello nominale alla quasi unanimità l'ordine de 
giorno Sincero e la seduta è tolta. 
M. il Re, informato della sottoscrizione 
peri figli del povero seritore Salgari, fece trasm et- 
tere al Prefetto mille lire 


Italia Centrale. 

ANCONA, 8 (ore 17.45). — ll Segretario 
della nostra Congregazione di Carità, sig. Fran- 
cesco Romeo tentò suicidarsi con una soluzione 
di tintura di iodio. Si attribuisce la causa a dis- 
sesti finanziari. 

Venne trasportato all'Ospedale: prognosi riser- 
vata. 

Fossombrone, S (ore 16,45). — Compio il dolo. 
roso incarico di annunciarvi la morte del prof. Mariani 
vostro corrispondente, avvenuta sabato dopo lunga 
malattia. I funerali sono riusciti imponenti. Bonci. 

(Vivamente addolorati per la morte dell'ottimo 
prof. Mariani, porgiamo alla desolata famiglia le 
più sentite condoglianze. — N. di D.) 


Italia Meridionale 


NAPOLI. $ (17.45). — Da qualone giorno gli 
studenti della Facoltà di legge si agitavano per 
ottenere una sessione straordinaria di esami. 

Stamani una Commissione si recò dal Ret- 
tore, il quale disse che avrebbe riunito sabato 
il Consiglio Accademico per decidere in merito. 

Appena la Commissione scese a riferire la ri. 
sposta del Rettore, una minoranza tumultuosa 
si sollevò rompendo tutti i vetri del 1. piano. 

Un gruppetto di studenti più sconsiderati 
andò a battere contro un trave che reggeva una 


interruttori al 


© gli altri 


TEATRI ed ARTE 


di 8. Cecilia. 

Jeri ebbe luogo il saggio di reci 
se del prof. Gattinelli che presentò i suoi allievi con 
la «Locandiera » del Goldoni. La commedia che è 
una delle più difficili del repertorio goldoniano, fu 
interpretata dagli alunni tutti in modo efficacis- 
Simo. La signorina B. Jacobini, ch'era Mirandolina 
la locandiera, interpretò il personaggio con una sot- 
tigliezza, un brio uno spirito tali da non dar punto 
a vedere essere pochi mesi soltanto ch’ella studia 
recitazione. E° da augurarsi di risalutarla presto 
in arte ove l’attende un certo avvenire — Che dire 
del Piacitelli ch'era il grottesco marchese di For- 
limpopoli? Non potevasi attendere di meglio; fu di 
una comicità irresistibile pur non ricorrendo a mez 
zi volgari. Divertì immensamente il 
lo applaudì incessantemente. L’Egidi, 


applausi speciali. — Un corretto, elegante 


meriere Fabrizio Sabatini e di servitore il Manini. 
Nel programma figurava anche la scena finale 

del 2. atto di «Le smanie por la villeggiatura » di 

Goldoni dove doveva recitare la signorina Quarto 


e Boccanera, ma per indisposizione di quest’ultima 
la scena non fu recitata. 

In complesso quello di ieri, fu un saggio riuscito 
la parti ben distribuite secondo le attitudini dei sin- 
goli alunni, che parvero immuni da tutti quei di- 
fetti sì comuni ai principianti. 

AI Prof. Gattinelli, vive congratulazioni. 

r Gerolamo Rovetta. 

Ki (S) Verona, 8. Ricorrendo oggi l'anniversa- 
rio della morte di Girolamo Rovetta a cura di un ap- 
posito comitato è stata inaugurata nell'atrio del 
« Teatro Drammatico » una artistica targa in marmo 
e bronzo, opera delio scultore Cattapi. 

Renato Simoni ha pronunziato nel teatro stesso, 
gremito di pubblico, il discorso commemorativo che 
è stato vivamente applaudito. 


SPORT 


Il concorso ippico internazionale 
SETTIMA GIORNATA. 
Sembra che il vento inipetuosissimo che ha comin- 
ciato a sc ffiare fino dalle prime ore di ieri, abbia fatto 
tabula resa ne! pésage, nelle tribune... dappertutto. 


La Categoria Gentlemen (A). 


La gara è per cavalli di ogni razza e paese montati 
da ufficiali e gentlemen. Percorso di m. 3000 circa con 
ostacoli mobili e forniti do taquet, dell’altezza non su- 
periore a m. 1.20. Tempo massimo minuti 6.30. Ven- 
gono esclusi dalla gara i cavalli che non compiono il 


percorso nel tempo massimo e gli errori sono penaliz- 
zati come segue: Per ogni rifiuto o scarto, perdita 
punti 1, abbattimento della parte mobile dell'ostacolo 
col posteriore perdita punti I, abbattimento della 
parte mobile dell'ostacolo con l'anteriore perdita 
punti 2, caduta del cavallo o del cavaliere, perdita 


punti 3. 

A parità di punti si ripeterà il percorso, aumentando 
qualora occorra, la d mensione di qualche ostacolo 
a seconda che verrà determinato dalla Giuria. 

La gara si inizia, i concorrenti sì seguono monotoni, 
monotoni, squilli di campana, lenti o rapidi galoppi, 
commenti vari e... sibili di vento. 

Ad un cavallo segue l’altro, ed ognuno, al termine 
della prova, è dai commissari giudicato e manda o. 


Dei 139 iscritti molti dichiarano forfeits e restano 


partenti 65 cavalli. 


Nella matt nata, di quelli che si cimentano per la 
gara rimangono classificati solo: Acfeon del ten. H. 
Gailliard, Ghermifore del ten. conte E. Miniscalchi, 
ten. Lacava, Moonlight del barone 
Fingal 
Rover del ten. Fenolio, Caesar del ten. Negroni Prati 
Morosini, Jsabeau del ten. Miniscalchi, che salta 


M A. B. del 


Gino Morpurgo, Ligero del ten. Moreno, 


senza alcun errore. 


La gara si svolgeva senza incidenti, quando una 


disgrazia è venuta a funestare la manifestazione. 


Il barone Leo Economo di Trieste, con Caviar, 


al salto di un muro cadeva in assai malo modo. 


Subito soccorso venica assistito da,i ufficiali medici 
Santucci, Casali, Maffi e Berardelli, che constatavano 


come il barone Economo nella caduta avesse avuto 


una spalla spezzata, e per questo lo giudicarono 


guaribile în 40 giorni. 
Nel pomeriggio. 


Nella ripresa dopo il mezzogiorno, malgrado il 
vento siasi calmato il pubblico non è troppo numeroso. 
Primo a scendere in pista è Merry Guil del ci 
Biancheri, e poi seguono Nerazzuro del sottotenente 
Basile, Nelson del sottoten. Sella. Walkyria del sot. 


toten. Teodorani, Ursus del ten. Manzini, Simplicity 


del ten. Caretti montato dal ten. Ubertalli e poi 
Antiprist del ten. Caretti montato pure dal ten. 
Ubertalli. 

In questo secondo periodo di gara il ten. Messina 
con Black Prince compie bene il percorso e si clas- 
sifica per la prova decisiva; il ten. Antonelli con 
Lord Kitchener dell'on. Gallenga Stuart fa percorso 
netto, mentre il ten. Orgeix con Romifo cade senza 
conseguenze e poi con Siegfried il ten. Antonelli cade 
lussandosi un piede. 

Il ten. Broudehoux con Heroide ottiene una buona 
performance classificandosi per la decisiva e coprono 
il percorso intero il sottoten. Baracca con Eclaireur 
ten. Luserna di Rorà con Gomma, ten. Dabbei con 
Milione, cap. Menendez con Fakir, ten. Moreno con 
Chapal-Malal. 

Ultimo a correre è il cap. Aldo Sacchetti, del 
«Lucca cavalleria » con Cherif. Al salto del muro 
con fossato Cherif ha un improvviso arresto, ed il 
cavaliere è disarcionato e cade battendo violente 
mente la testa e la faccià sul prato. 

L'ufficiale rimane tramortito senza polso Corre 
prontamente con tutti gli altri ufficiali il cap. dott. 


di Quinto, il che 20n farà che aggiunge?® all’'iftlereste 
della gara quello di uno spettacolo di modtmità 
che riuscirà amrairevole. 
Campionato del Gavalio d'arme. 
E’ stato erroneamente annunciato che l'ufficiale 
francese, vincitore del 2° premio nel Campionato 
internazionale del cavallo d’arme al Concorso ippico, 


sull’accidente verificati 


sia il cap. De Vassal Mouriel. 


Il vincitore del'secondo premio è invece il luogo- 


tenente Gonnet-Thomas. 


Avventure ‘aviazione. 
(8) Issy-les:Moulineaux 8 — Il biplano pilotato 


dall'aviatore Cee si è impigliato în un palo telegra- 
fico posto su dî trha casa di sei piani situata al Ron- 
dpoint de Viotor Ugo ad Issy-les Moulineaux. 


(S) Issy Les Moulineaux 8 — Ecco particolari 
L’aviatore Cee, pilotando 


pubblico che 
vil Cavalier 
di Ripafratta» fece bene e si ebbe anch'egli i suoi 
Conte 
d’Albafiorita » fa pure il Volpini, come pure ebbero 
campo di mostrarsi bravi alunni, nelle parti del ca- 


un apparecchio di nuovo sistema chiamato Canard, 
volava dà qualche istante ad una notevolissima al- 
tezza, quando, passando al di sopra di una casa di 
sei piani, che sorge sul confine dei terreno di mano- 
novra, l'apparecchio ha urtato in un palo innalza 
to sulla casa. La parte posteriore dell'apparecchio 
è rimasta impigliata. e ln parte anteriore è caduta 
al suolo. 


Cee è stato trasportato in un hangar dove gli sono 


state prodigate le prime cure. 


Secondo i medici, l’aviatore ha contusioni multi. 


ple. tre costole fratturate, contusioni alla coscia al 
livello 


dell’articolazione femorale. 
La sua vita non sembra però in pericolo. 


Il gran convegno di aviazione di Roma 
Nella settimana dal 4 all’I1 giugno in occasione 


del raid Parigi Roma, avrà luogo una grande riu- 
nîone aviatoria. 


Il Gomitato d'organizzazione si compone così: 
conte di San Martino, pres. Com. Espos. - pr. 


Ludovico Potenziani, pres. Com. Aviazione — conte 
Felice Scheible) 


. Soe. Parioli — cav. Arturo 


biamente una delle più vive attrazioni tra le 
tante delle feste di Roma, si compone di parecchie 
gare, allo quali sono attribuiti i seguenti premi, che 
ne dimostrano, meglio di tutto le parole, la impor- 
tanza. 


Dal 4 all11 giugno avremo dunque in Roma i più 


celebri volaiori d'Europa. 


Ecco la distinta dei premi: 


Gran Premio del Circuito del Tevere - L. 60.0000 
Corsa Roma-Mnte Terminillo e ritor. 
Record mordiale dell'alt 


- L. 15.000 
- L. 5.000 
Questi sono i premi generali: vi sono poi altre 


20.000 lire di premi nazionali, ripartiti fra le seguenti 
prove: 
Premio di velocità naz. per piloti 


Prima serie — Monoplani. L. 5000 

Seconda seria — Biplani e multiplani. L. 5000 
Record italiano d'altezza. L. 5000 

Premio di veloc. naz. p. apparecchi. L. 5000 

La prova che appassionarà di certo più di ratte 


è quella del Cirewito eel Tevere, che è una prova di 


velocità. 

Questo circuito parte dall'Aerodromo dei Parioli, 
costeggia la riva sinistra del Tevere limitandola, 
fino al ponte del Grillo; dopo 22 Km. dalla partenza 
attraversa la valle fino alla Chiesa di Santa Maria 
per ripiegare, discendendo il Tevere sulla riva destra 
fino all’aerodromo dei Parioli. 


E° così un percorso di 50 Km. in condizioni come 


se si trattasse di un circuito in aerodromo. 

Questo cireuito sarà corso in due eliminatorie e 
una finale. Le due eliminatorie eomprenderanno 
200 Km. ciascuna, cioè gli aviatori dovranno fare 
‘quattro volte il giro del circuito. 

Le partenze saranno date di minuto în minuto 


come anticamente nelle corse automobilistiche. 

Gli scali ed i rifornimenti sono permessi, ma il 
tempo inpiegato per gli scali e per i rifornimenti 
sarà calcolato nella classifica, cioè la calssifica sarà 
fatta in base al tempo impiegato dal momento della 
partenza al momento dell’arrivo dopo i quattro giri. 

Nelle eliminatorie si correranno le due serie in- 
sieme dei monoplani e dei biplani. vale a dire che 
gli aviatori sebbene corrano insieme, avranno dei 
differenti premi da guadagnare secondo che pilote- 
ranno dei monoplani o dei biplani. 

La finale sarà riservata ai primi 6 classificati delle 
due eliminatorie e sarà corsa per 300 Km.; cioè 
6 giri del circuito. 

Nella finale non vi saranno serie. 

Le due eliminatorie saranno corse il 4 ed il 5 giugno 
© la finale l'8 giugno. 


Le gare di aviazione a Firenze 
L'intervento dei Sovrani. 

Firenze, 8. — La seconda gara di aviazione si 
svolse oggi con un tempo pessimo. 

Alle 15 volarono per i primi Ruggerone e Vedrines 
Segui Tabutau che giunse sopra Fiesole girardo at- 
torno al campanile della cattedrale e vincendo così 
il premio Fiesole. Il bellissimo volo terminò con una 
splendida discesa da 200 metri di altezza, fu caloro- 
samente applaudito. 

Alle 16,30, mentre il tempo accennava a rimettersi 
al bello, Cagno compì un altro bellissimo volo. A 
300 metri di altezza egli fermò il motore e scese con 
un atterisage emozionante, accolto da entusiastiche 
acclamazioni. 

Mentre Renaux si accingev: 
Sovrani, ricevuti dalle Autori 
folla. 

Furono subito iniziati i voli per il Gran Premio 
Firenze. Partirono Cagno Ruggerone, Tabutau, 
e Vedrines, che arrivarono in quest'ordine: 1. Ta. 
buteu; 2. Ruggerone; 3. Cagno; 4. Vedrines. In questa 
gora Cagno per aver sbagliato il giro dovette compiere 
doppio percorso. 

Finita la gara le signorine aviatrici, Dutriex e 
Hervé, si recarono alla tribuna reale per offrire un 
mazzo di fiori alla Regina. S. M. le accolse affabilmente 
e si trattenne con loro per alcuni minuti in cordiale 
colloquio. 

Alle 18,11 ebbe luogo la gara per il Gran Premio 
del Commercio. 

Il Re volle conoscere personalmente gli aviatori 
i quali in automobile si recarono alla tribuna reale 


a volare giunsero 1 
e applauditi dalla 


con attenuanti ed emisero verdetto negativ 
Betti. oro 

Il Presidente condatinò il Ciprari a 7 anni ; 
di reclusione ed assolrette la Betti, ordinandone Dei 
mediata Soarcerazione. 


Dolori malariei 


Il Signorelli richiama l’attenzione sulle varie sof. 
ferenze dolorifiche che si determinano durano 
fuori degli accessi febbrili malarici, e cioè la cela 
i dolori lombari, e i dolori delle ossa e delle an 
colazioni. Questi ultimi, egli osserva sono veramenis 
caratteristici delle malaria e sono più intenei al 
momento in cui s’inizia l’accesso febbrile. Tali do]; 
simulano spesso una forma reumatica o reumatigo 

La sede non è veramente l'articolazione, bensi | 
estremità epifisarie dello ossa. Lo si mette în 
denza stringendo, ad esempio, l’avanbraccio poro x 
di sopra dell'articolazione del polso, alle estremi 
cioè delle su ossa dell'arambraccio stesso. Tai 
dolori sono di grande importanza diagnostica, perth; 
costanti nella malaria,si trovano raramente in ali 
stati morbosi. 

Questi dolori sono in dipendenza del maggion 
afflusso di sangue nelle ossa che è provocato 0 dii 
parassiti che in esse si annidano o dalla ipertenzione 
vascolare che cause un rallentamento del ciroolo 
sanguigno negli organi (fegato, milza, ecc.) ©. ne 
midollo delle ossa. 

L'osservazione del Signorelli ha una grande impor. 
tanza. 

La diagnosi di febbre malarica non sempre è fa. 
cile come a prima vista parrebbe: il microseopis 
stesso non basta per assicurarci sulla natura de] 
male, perchè il non trovare all'esame del sangue 
parassiti non esclude assolutamente che malaria non 
vi sia, specialmente se}il malato avesse preso prim 
del chinine. 

Se sarà dunque provato che quei dolori epifsazi 
delle ossa sono costanti ed esclusivi dell'infezione 
malarica, avremo un mezzo semplice ed alla portata 
di tutti per stabilire una diagnosi sicura, 

Fatta la diagnosi, la cura è facile . 


Le pillole 


Esanofele della Casa Bisleri di Milano, troncano im. 
mediatamante il periodo febbrile, e trionfano in 
modo sicuro dell'infezione. 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

MARTEDI” 9 Maggio IDIL — e. 'recorio Nar. 
Levai! sole allo 4,59 m — Tramonts allo 7,14 
Leva ie luna alle °,37 — Framoota alle 3.22 © 
L'Avo Maria eoc0a alle ore 7 119, 

BOLLETTINO METEORICO 
Omervazionidel 6 Maggio 1911 — Ore 19 
in Europa 


CITTA | remp. } Ciao 


CITTA |Temp.| "Gialo 


12.7 |prc copra 


Pietrobar | 16,6 jsereno — stizza 
Asburgo | 90 [coperto [zucio 68 lporco 
Vicana 8,3 (ooperto [Costanti | —| — 
Madrid 15,0 lsereno intatta 165 [ljseoperto 
Parigi 10.3 [sereno l'Ateneo 16,8 |ooperto 
In Ralia 
nr pe Ter 
‘em nelle More 
CITTA centig, | CIELO | MARE SEA 
I 
Genova 12.7 (coperta fermo 
Torino 9,2 lpiovose pri 
Miane 10,9 (piovoso - 
Venezia 12,7 [piovoso salme 
Bologna 1a frese — |n 
Ravenna —| = = —l- 
Ancone 15.2 [coperto | fealmo 
Firenze 128 leopeto | — 
Roma 18,4 copro | — 
Bari 146 |nebbioso lagitato | 
Napoli 14,3 leoperto | lcalmo 
Caggiano 10,2 (314 soperto| — 
Tiriolo 10,0 [sero = | — 
Palermo 14,0 [1;2 coperto agitato 
Messina | 16,8 (114 coperto cul» 
Cogliazi 12/6 lega. mosso| 23 


Probabilità; venti deboli o moderati intomo a po 
ielo vario, pioggie al Sud Sicilia, Tirreno e Jonio moss, 


A Roma 
II baremetro è ridotto a 0 al mare. L'altezzi della stazione 
di 50,60. Barometro a mezzodì 7 ‘.% Termom. centi 
grdo massima lc. mivima i4,) Umidità reativa 60 
amoluta © ,3. Vento a messodì 
Stato del cielo coperto. 


Logogrifo. 

4 Della fiera son abitazione 

4 Nella cantina mi troverai 

4 Del bevitore consolazione 

4 Il lor padrone non lascian mai 

4 Posso esser quadro ed anche tondo 
Son conosciuto da tutto il mondo 


Spiegazione del precedente 
Mina - Ali - Nave — VIMINALE 


STATO CIVILE 

Nati e morti denunziati il giorno 5 e 6 Maggio 19Il 

Nati 94 compresi 5 nati morti — morti 65 dei quali 20 sotto 
(7 anni 


MORTI 
Ciocci Nicolina fo Bamaba Marino 66 Ved Gastoni 
Padovani Giuseppe fu Michele Lugo 35 caffettiere Con. 
Tompra Maria fu Domenico Roma 50 Con. Callatti. 
Buttà Silvio di Gaetano Roma 18 studente Cel. 
Crensbaw William di Talbird Maion (St, Uniti di Amerie) 8? 
possidente Con. 
Sciuge Margherita fu Francesco Montefiascone 64 possidente 
Con. Silimei. 
Tomei Rosa fu Francesco Roma 62vUon Nardicci. 
Passeri Francesco fu Domenico Zagarolo 69 possidente Con. 
Cennevacci Cdlestino fu Francesco Campotesto 70 braccia 
Accettelli Ignazio fu Felice Roma 50 
D'Andrassi Luigi fu Lino S. Felice Circeo 54 guardia mun. Cel 
Trenta Domenico fu Leonerdo Roma 90 materassaio Ved. 
Gaudenzi Camillo fu Gaspare Roma 72 intagliatore Ve. 


nel centro del 


o, 6 sos sata i È, "ar A si DI Frongilli Maria fu Viù 59 ic 
153 © Sistemazione crediti provincie Aquila, | impalcatura esterna che cadde ferendo un gio- | Casali, il quale fa prontamente al caduto un energico | S. M. s'intrattenne specialmente con Cagno e Co- | pe meis Vi in fo Taggia di È rai 
Avellino, Benevento e Caserta. Vinottoe:uns signorina. | - — massaggio al cuore. bianchi, quest'ultimo ancora zoppicante per la caduta | Proietti Prodenzisna Siena 77 Vel Minoli 
154 © Indennità pei paesi danneggiati dal ter. | In seguito a siflatti incidenti il Rettore ha | 1 ferito si rianima: egli ha il volto sanguinante. | di Pisa. Rosi Rosa fu Filippo Fabriano 57 Con. Tull. 
remoto 1908. ordinato la chiusura della Università ed ha con- In barella è portato alla camera di pronto soccorso Domani Vico Piccoli volerà sul dirigibile, che oggi Tanvazi “Angolo Careali @l otataino Con: 

155-160 e Maggiori assegnazioni varie. vocato il Consiglio Accademico, dove gli ufficiali medici constatano che il caduto ha | non potè uscire dall'Aangar, perchè questo era alla- | Mn CL rano Cio Cia post, 
162 c Compensi alla ditta Gandolfi per tra- Nelle Isole riportato ferite e commozione cerebrale di primo grado | gato. De Santis Domenico fu Aleesandro Roma 20 facchino Cel. PRA 
106 5 TRN ea torino, Fi. | __Oafania 8 — (Policastro) Ferve da vario tempo | La decisiva della gara (Calegoria Genilemen) è == — = XP | Ulime Giovanni Batt. fu Filippo Cineto Romano 59 possidente. Spezie a 

SN TeIsto viveri impiegati Torino, Fi- | nella classe popolare una seria agitazione per la quo- | 90*pess I ;. Centurelli Giv negoziant 
sf. iturelli Gi fu Francesco Roma 52 Con ì di i 
ii a Ea e ole "a stione dell'aumento delle. pigioni. La giornata di oggi. alazzo di Giustizia Fiori Aipua i GGÙo CIN di Gase cale la Biblioteca. 
'ensioni autori! re ì, L izie H ii SES PTT Do 
n personale dipend. Teri ebbe luogo un comizio di protesta che riuscì Anche oggi alle 10 grande giornata di Concorso Marzani Giulio di Luigi Roma 24 di pazio ver 
165 d Spese E l'applicazione della le; Romersslatito. Moltissime donne. . | Ippico Internazionale a Tor di Quinto, per la deoi- CORTE DI A8818E - Circolo ordin: Gavazzi Raffaele fu Vincenzo Ronva Imperiale 50 sacerdote Cel. di Stato, l'A 
‘svrsle " all'estiro. ue sullo Una commissione si recò dal Prefetto che promi- | sicne fra gli ultimi sedici rimasti in gara, e ci Pres: comm. Capriolo - P. M.: cav. Morosi Bianchini Maria fu Gius. S. Martino 81 possi. Ved Le Fontsio® Ma la ristre] 


166-169 d Maggiori assegnazioni. 


Per completare îl quadro della prossima attività 
parlamentare della Camera ricordiamo che, essa oltre 
la discussione di alcune relazioni della Giunta delle 


elezioni, dovrà cccuparsi di 7 domande d’autorizza- 
zione a procedere e sarà chiamata a decidere della pre- 
sa in coniderazione di 22 proposte d'iniziativa parla- 
‘mentare già lette e a decidere della lettura di altre 3. 


____ ATTI DEL Governo 


La Gazzelta ufficiale dell'8 contiene: 

Leggo n. 375 concernente la in erpretazione autentico 
della legge 25 fobbraio 1904, n. 57, relativamente 
ai diritti di stabilità © al licenziamento dei veterinari 
municipali. 


R. decreto n. 128 che autorizza il rettore delle R.. 


se di interessarsi Poscia i dimostranti si recarono 
alla casa del Sindaco, il quale parlò dal balcone di- 
cendo che l'Amministrazione comunale studierà 
il problema assicurando fin d'ora che il Comune 
farà grandi facilitazioni circa le concessioni del ter- 
reno per le costruzioni delle case popolari, 


Provincia Romana 

Castel Gandolfo, 8. — leri ebbe qui iuvgo l'annun- 
ciata assemblea della Sezione Magistrale Laziale. 
Si approvò all'unanimità che gli aumenti sessennali 
non siano stabiliti dal decimo dello stipendio minimo 
legale, bensì da una somma fissa proporzionata alla 
promozione di claase di tutti gli impiegati governativi. 
Inoltre si approvò di riprendere un'intensa agitazione 
perchè sia pubblicato il regolamento sul. Monte Pen- 
sioni e riconoscere il diritto di accordare ai maestri 


trentesimo ‘anno di servizio sulla base dell'ultimo 


stipendio. 


la facoltà di potere liquidare -la- pensione intera al | 


sottoten. Vivaldi Pasqua con Aiglon, barone Leo 
Economo con Fantasie, ten. Ciavolich con Rothschild, 
Simplicity del ten. Caretti montato da Ubertalli, 
ten. Miniscalchi con Saitapharnes, Country-Boy del 
conte Stefano De Asarta montato dal ten. Doch, 
ten. Teodorani con Walkyria, Fata del ten. Caretti 
montata dal sottoten. Alvisi, Lord Kitchener montato 
dal ten. Antonelli, ten. Donadei con Madhi, Folktrai 
del conte Manuel De Azarta montato dal ten. Agaz- 
zotti, ten. Leone Tappi con Lady s Horse, ten. Fe- 
nolio con Fingall-Rover, Pinerolo del sig. Teochio 
‘montato dal ten. Campanari, ten. Acerbo con Rabagas 
© ten. Leone Tappi con Bonjour. 

Si prevede quindi una giornata emozionante 
perchè la chance dei singoli concorrenti li mette il 
grande rilievo. 

Ssppiame che appunto per questa decisiva tutto.il 
mondo elegante della capitale e quello che qui attual- 


mente soggiorna si è dato appuntamento a Tor 


Canc.: Fiore - Dijesa: avv. comm. Randanini e Cer- 
quetti - P. C: avv. Buonerba. 


La ragazza uccisa al vicolo della Palma. 


Teri si ebbe il verdetto nella causa contro Augusto 
Cipriani e Lucia Betti, imputati di avere la mattina 
del 18 dicembre 1908, strangolata al vicolo della 
Palma, la ragazza Enrica Marchetti. 

L'avv. Randanini, sulla sua difesa ha dimostrato 
comela Betti non prese parte al delitto epperò ne chiese 
l'assoluzione. 

Sostenne che Cipriani debba essere ritenuto col- 
pevole di ferimento seguito da morte con la scu- 
sante della- provocazione grave; infine dimostrò anche 
come ln Marchetti non fosse stata derubata di nulla 
© quindi il Ciprari doveva essere assoluto per-il reato 
di farto. 

I giurati ritennero il Ciprari colpevole di ferimen 


seguito da morte con la scusante della provocazione 


Sionecka Valeria Caterina .. Kylezyn 83 possidente Vel 
Martinelli Angela fu Mario Roma 62 Ved Tombini. 
Mandrella Girolama fu &rospero Roms 67 religiosa Nub. 
Paitenter Maria fu Pietro Parigi 74 possidente Ved Cellet. 
Travaglini Isidoro fu Giovanni Francesco Casoli 60 impiet 
Ferrini Antonia fu Giuseppe Roma 24 sarta Nub. 

Massimo Massimiliano fu Camillo Antonio Roma 62 sacerdote el.” 
Moro Edmondo di Emiliano Roma 9. 

Bo Franoàsco fu Leopoldo Levanto 47 avrocsto Cel. 

Rudel Armando di Pompeo Roma 25 

Canoiarelli Pietro fu Augusto Velletri 47 stagnaio Ved. 
Frascati Michele fu Leone Roma 77 Con. 

Cinti Elena fu Paolo Tivoli 48 domestica Ved Lalli. 
Gasperini Enrico fu Pasquale Roma 49 soalpellino Con 
Albani Abramo du Raffaele Pianca stggnaio 44 sacerdote cel. 


‘Laveri Zita di Chrlo Crsena 23 domestica Nub. 


Pierucci Archimede di Temisteole Ronciglione 28 mesoanino Cal 
Moricheiti Silvia fu Alfredo Roma 13 
Celli Maria fu Costentino Bema 26 Con, Cola. 3 


pensi gli enorm 
Scriveva in un 
Sottosegretari 
peggio è che cur 


to accidente vl 


Stato e la Gall 
‘® per sempre, 


dolori 


a toide, 


nifisari 
ezione 
ortata 


pillole 
30 im- 
no in 


soperto 


do 


ro 


mpieg 


e cel. * 


LE FESTE DI FIRENZE 


Per il nuovo edificio d 


(S) Firenze 8 — Il tempo» è coperto e poco prima 
della cerimonia comincia a cadere la pioggia. 

Una grande folla occupa le strade che percorrerà 
il corteo reale per recarsi al luogo ove dovrà sorgere 
l’edificio della Biblioteca Nazionale in Corso dei Tin- 
tari. La truppa è schierata lungo tutto il percorso, 
@ dietro i cordoni si affolla il pubblico. 

I Sovrani coi seguiti escono da Palazzo Pitti in 
carrozze scortate dai corazzieri. 

Lungo il percorso le LL. MM. sono fatte segno ad 
una entuslastica dimostrazione della folla,che grida 
continuamente: Viva il Re! Viva la Regina! 

Le finestre delle case nelle vie ove passa il corteo 
reale sono elegantemente addobbate. Il corteo per- 
corre Vin Maggio, Ponte Santa Trinità, Lungamo 
Aecisioli, Lungarno Archibusieri, Lungarno della 
Borsa, Piazza Cavalleggieri e Corso dei Tintori. 

I Sovaani sono ricevuti ed ossequiati al Corso dei 
Tintori dall’on. Credaro dai Sottosegretari di Sta- 
to Di Scalea e Pavia, dal Prefetto, dal Sindaco Mar. 
<hese Corsini, dal Sindaco di Roma Nathan, dal Bi- 
bliotecario Comm. Morpurgo, dall'architetto Baz- 
zani, autore del progetto dell’erigenda Biblioteca, 

La mustca intuona la marcia reale e dalla folla de- 
gli invitati che gremisoe le tribune scoppiano pro- 
lungati applausi, e ripetute grida di Viva sl Re! 
ta la Regina! 

I Sovrani e le Autorità si recano nella tribuna re- 
ale a sono vivamente acclamate. Le altre tribune 
sono gremite di una folla d’invitati, tra i quali mol- 
tissime signore in eleganti toilette». 

Si notano tra i presenti i sen. Villari, D'Ancona, 
Torrigiani, gli on. dep, Ginori Conti e Serri 
stori. il personale della Biblioteca Nazionale e nu- 
merosi studenti col tradizionale berretto, 

Cessatele acclamazioni ai Sovrani, prende la parola 
il Sindaco marchese Filippo Corsini. 


Il discorso del Sindaco 


Maestà, Eccellenze, Signori: 


La breve e semplice cerimonia che sta per compiersi 
mggi. non avrebbe, non potrebbe avere tal carattere 
dli solennità da meritare di svolgersi alla presenza 
sta dei nostri Sovrani, se tal carattere non assu- 
messe per cirenstanze che occorre rilevare, e cioè per 
quello che vuol dire a Firenze l’iniziarsi di un edifizio 
Îa tanti decenni inutilinente desiderato; per il luogo 
privilegiato. quasi saoro dove l’edifizio sta per sorgere: 
per lo speciale significato finalmente che questo avve- 
nimento assume nell'anno cinquantenario che corre. 
Per intendere di quali importanza sia per Firenze, 
men solo ma per tutto îl paese, che il »>blema della 
sistemazione della Biblioteca nazionale centrale, sia 
risolto. è bene ricordare alcuni fatti. E prima di tutto, 
se pure ve n'è bisogno. ricordiamo che la nostra 
biblioteca per la mole non solo ma anche per l'impor- 
tanza delle sue collezioni è la più cospicua che vanti 
l'Italia. Iniziatasi nel 1714 coll’ ingente lascito di 
30.000 volumi che Antonio Magliabechi volle destinati 
ai poveri di Firenze, si accrebbe rapidamente con sue- 
cessivi lasciti. donazioni e incorporazioni diverse, 
finchè nel 1848 le fu concesso il diritto sulla copia di 
tutto ciò che si stampava in Toscana. Ma il passo 
maggiore fu fatto allorchè. proprio nel 1861. per il 
decreto del Re Vittorio Emanuele II, all'antica 
Magliabecchiana veniva riunita la Biblioteca nuova 
palatina. e il complesso, che raggiunse allora i 280.000 
volumi, e 14.000 manoscritti assunse il nome di Bi- 
blioteca nazionale e più tardi quello di Nazionale 
Centrale. In questi cinquant'anni non solo avvennero 
altre ed importantissime accessioni. ma dal 1870 
in poi essa riceve per diritto di stampa un esemplare 
di tutto ciò che in Italia si pubblica; e perciò ormai la 


n'stra biblioteca abbraccia e rappresenta la cultura 
italiana. 


n ci stupisca adunque il sapere che oggi la 
cuppellottile di questa biblioteca ascende a circa 
in milione e mezzo fra volumi e opuscoli; a questa 
enorme mole per la [quale occorrono oltre venti chilo- 
metri di palchetti, sono da aggiungersi migliaia e 
migliaia di manoscritti dei quali la maggiore parte 
è di gran pregio, di pergamene, di incunaboli, di 
mpe e incisioni: a centinaia di migliaia si con- 
tano le lettere e gli autograti, e basti per tutti ri- 
cordare i 30 volumi manoscritti della celebre col- 
ieiana. Ma dove e come è allogato un 
zioso tesoro? 
ia nel 1872 Vincenzo Quesada, bibliotecario 
Nazionale di Buenos Aires, narrando di avere 
ammirato questi tesori, diceva che per l'angustia 
‘ali. la Biblioteca gli aveva prodotto l'impres- 
di una casa al momento dello sgombero — è 
mpressione è confermata in uno scritto dello 
anno di Luigi Passerini. bibliotecario, che 
«1 .atata l'insufficienza del vecchio locale assegnato 
fivo dal 1736. 

» quel tempo sono trascorsi circa quarant'anni 
pellettile libraria è più che triplicata e la Bi 
4 si trova ancora quasi nelle steese condizioni 
azio. poichè un'aggiunta fatta non produsse 

notevoli vantaggi. 

Questo stato di cose, già rilefato nel 1 
autorevole commissione parlamentare non è certo 
dovuto ad un abbandono per parte del comune 
fiorentino, che fino dalle prime richieste di un'area 
fatte nel 1885 a mezzo del benemerito prefetto della 
Biblioteca, Desiderio Chilovi, veramente infaticabile 
propugnatore di una sistemazione degna della 
importanza delle raccolte, il Comune si affrettò a 
corrispondere, offrendo un’area di grande valore 
nel centro della città, allora in trasformazione. 

Pareva che una conclusione fosse imminente, e 
nella convenzione preparata, lo Stato doveva ob- 
‘bligarsi a costruire la nuova sede entro l’anno 1889 

Ma insorsero dubbi e difficoltà contro le quali non 
valsero volontà e l'arrende- 
volezza di quanti sin d'allora presiedettero alle cose 
del Comuno. 

Troppo sarebbe riandare così lunghe e dolorose 
vicende, durante le quali l’opera del Comune si 
trovò convalidata da quella apprezzatissima della 
nostra Cassa di Risparmio che fino dal 1889 si im- 
pegnò ad anticipare i fondi necessari all'opera. Le 
cose giunsero a tale che nell'ottobre 1896 il sindaco 
marchese Pietro Torrigiani, dietro un nuovo rinvio 
della questione a tempo indeterminato per parte del 
Ministero, presentò insieme con la giunta, in forma 
di dignitosa protesta, le proprie dimissioni dalla 
carica e in questa attitudine abbe insieme unanime 
appoggio del Consiglio comunale. 

Ben ragionevole si palesa quest’attitudine, quando 
si pensa che non solo per le attuali condizioni si trova 
a disagio, anzi in stato di potere a stento funzionare, 
la Biblioteca, ma in critiche condizioni di ristrettezza 
di spazio versano altro due importantissimi Istituti 
di Stato, l'Archivio e la Galleria degli Uffizi. 

Ma la ristrettezza è ancor poca cosa, quando si 
pensi gli enormi pericoli che da tal vicinato dipendono. 
Scriveva in una relazione del 1895 l'on. Costantini 
Sottosegretario al Ministero dell'Istruzione: «Il 
peggio è che con tale disposizione..... se per malaugura- 
to accidente vi si appiccasse un incendi non 
un libro si salverebbe. Nè andrebbe in fiamme la 
nola Biblioteca, perchè l'incendio suo involgerebbe 
nella rovina, inevitabilemente, anche l'Archivio di 
Stato e la Galleria. Si perderebbero così in poche ore, 
e per sempre, tali e tanti tesori che tutti gli italian 
dinanzi al mondo civile dovrebbero coprirsi la faccia 
per la vergogna. Evidentissima, dunque, assoluta 
miprorogabile la necessità di provvedere. » 

Non però all'atto energico ebbe pronto riscontro 
wnia sollecita risoluzione; soltanto due anni più tardi 


l'energia, la buona 


ella Biblioteca Nazionale 


nel 1900, dopo molto discutere,. una Commissione 
scelse quest'area per costruirvi la nuova Biblioteca; 
e soltanto nel 1902, dopo lunghi studi e concrete pro- 
poste d'ordine tecnico e finanziario del compianto 
Chilovi, si addivenne ad una convenzione fra Govemo 
Comune e Cassa di Risparmio; convenzione che, su re- 
lazione dell'on. Giuseppe Pescetti. fautore attivo e 
costante di quest'opera a cui ha dedicato tanta parte 
di se, fu sanzionata dal Parlamento il 27 Giugno 1902. 
Secondo questa convenzione l’edificio doveva essere 
compiuto ed attivato entro il 31 dicembre 1909! 

Ma un fato eembrava incombere sui destini di que- 
sta costruzione anche quando tutte le maggiori diffi- 
coltà parevamo superate. — Il concorso per il pro; e:- 
to occupò tre anni dal 1903 al 1906 essendosi svolto 
in tre successive gare; ne fu vincitore, ognun lo sa, 
l'Architetto Cesare Bazzani, sul cui nome e sul cui 
valore, in quest'anno per lui ricco di tanti e sì meri- 
tati successi, è superfluo per me l’insistere. — Nuovi 
impedimenti insorsero per completare l'area a dispo- 
sizione, e per stabilire il tracciato e le espropriazioni, 
necessarie all'apertura di quella via da intitolare 
ad Antonio Magliabecchi, che isolerà la Biblioteca 
mettendola in più stretto collegamento con Santa 

via di cui per primi oggi le Vostre Maestà per- 

no la futura direttiva — finalmente altri ri- 
tardi d’ordine tecnico ci hanno portato a questo gior- 
no tanto più fausto quanto più lungamente atteso e 
desiderato. 

Oggi che l’area è sgombra, che î mezzi sono in mas- 
sima parte apprestati, oggi che alla pubblica istruzione 
presiede tal persona che dimostra egual premura per 
la risoluzione così dei problemi della istruzione popo- 
lare, come di quelli dell'alta coltura, oggi che niente 
più si oppone a che s'imprenda il lavoro nelle miglio- 
ri condizioni, l'atto che Voi, nostra Augusto Sovrano, 
state per compiere, è il migliore auspicio che senza 
indugi, senza interruzioni. Firenze si sentirà liberata 
dall'incubo, che su diesso pesò tanti decenni; e sorga 
ampio, completo nei suoi organismi questo edificio, 
degno in tutto, non per lo sfarzo delle decorazio: 
ma per la sempice nobiltà delle linee architettoniche, 
della città di cui deve essere ornamento, e delle col- 
lezioni che è destinato ad accogliere. 

Dissi poc'anzi che questo è luogo privilegiato, e 
quasi sacro ai ricordi degli italiani, e veramente non 
una destinazione qualsiasi potrebbe senza irriverenza 
darsi a questa plaga in tanto immediato contatto col 
glorioso tempio di Santa Croce, di cui solo il nome su- 
scita negli animi non pure degli italiani ma fra gli 
stranieri una così potente, così solenne onda di pen- 
sieri, di ricordi, di sentimenti. 

Là nelle ampie navate del tempio di cui la severa 
nudità ben s'‘addice al riposo ultimo di chi sentì gran- 
demente e utilmente. là degnamente si accolgano le 
spoglie mortali dei nostri grandi, qua gelosamente 
custodito riviva e si diffonda nelle generazioni il succo 
vitale del loro pensiero; là in una elevazione poetica 
si ritempri nella meditazione l’anima che senta, come 
il Foscolo sentì, fra i naturali silenzi di quei sepoleri 
che sa egregie cose il forte animo accendono le urne 
dei forti; » ; e come lui rivolto a Firenze proclami : 
« Ma più beata, che în un tempo accolte serbi Vitale 
glorie. » qua nei cercati silonzi dei sacrari dello studio, 
si maturi con lo studio indefesso l'avvenire della col- 
tura italiana. 

E nel trapasso dalla aus medioevale di Santa 
Croce, alla moderna eleganza del nuovo fabbricato, 
si allieti l'animo e si rinfranchi nell'ammirazione delle 
più elette forme dell’arte di Filippo di Brunelle- 
sco: la Cappella dei Pazzi e il Chiostro degli Spinelli, 
che sarà della nuova Biblioteca parte integrante, 
e nesso naturale fra i due tempii, quello delle sacre 
memorie del passato, e quello dei forti studi per l'av- 
venire. 


Maestà 

In quest'anno di patriottica letizia nel quale To- 
rino volle offrire al mondo una grande festa dell'In- 
dustria e Roma una grande festa essenzialmente del- 
l'arte, è parso a noi che Firenze, oltre che colle sue 
esposizioni speciali, non potes 
i fasti nazionali, che coll'invitare la Maestà Vostra 
a partecipare a una affermazione che suoni onore e 
pensiero della cultura nazionale. 

«La vera università dei tempi moderni », sisse il 
Carlyle, «è la Biblioteca »; vuol dire il libro reso ac- 
cessibile a tutti e ognuno, messo in grado di acqui- 
stare collo studio qualunque ordine di cognizioni. 
L'incominciare in questo anno per questa celebre Bi- 
blioteca questo grande edifizio, il primo che si costrui- 

lente nel nostro paese, significa affer- 
mare che la nuova Italia, anche in fatto di tali isti- 
tuzioni di cultura, intende di mettersi al pari delle 
nazioni che sotto tante forme hanno voluto dimo- 
strarle il conto che ormai fanno di lei; intende tenere 
in alto la fiaccola del sapere e del genio italiano che 
per secoli illuminò il mondo ed oggi l'Italia lo pro- 
clama da questa terra che dette all'umanità Dante 
e Leonardo, Machiavelli e Galileo. 


Segue il comm. Morpurgo, direttore della Biblioteca 


Il discorso del direttore della Biblioteca 


Im due momenti solenni del risorgimento politico 
delîa patria, due decreti di Vittorio Emanuele IT se- 
gnarono a questa Biblioteca fiorentina la sua maggiore 
ascensione e un'altissima meta; nell’anno di cui oggi 
si celebra Il giubileo, allorchè Atto Vannucci e Fran- 
cesco De Sanetis consigliarono al Re munificatore 
che aggiungendo alla Magliabecchiana la Palatina 
dotasse Firenze di una grande Biblioteca Nazionale; 
pochi anni dopo, alla vigilia dell'acquisto di Roma, 
quando il Bargoni e il Villari ottennero che questa 
Nazionale di Firenze raccogliesse non più soltanto 
dalla sua regione, ma da tutto il Regno î docu- 
menti a stampa del pensiero della coltura di ogni 
manifestazione della vita d'Italia. 

A questa raccolta, pur ieri, una nuova legge 
ha assicurato maggior compiutezza e prontezza, 
5 gnando meglio l'idea informatrice di questo perenne 
d>posito: cioè che, chiunque, per qualsiasi modo, 
con pubblicazioni a stampa partecipi all'attività 
întelletuale della Nazione, a questo centro porti 
la primizia dell'opera sua; la porti a Firenze, dove la 
espressione del pensiero nazionale în ogni secolo ha 
trovato la forme sue più belle e gloriose; qui porti 
il documento alla grande raccolta del patrimonio 
intellettuale che io Stato deve, come parte di sè la 
più preziosa, custodire e proteggere in perpetuo. 

Ma la collettività studiosa ed operosa è oggi così 
grande, e così vario e copios» è il frutto del suo 
lavoro, che la Biblioteca moderna passa ben oltre 
ai vecchi confini; non tanto a quelli che si potevano 
immaginare al tempo del Maglabechi, ma a quelli 
che mezzo secolo fa potevano sembrare sufficienti; 
oggi, quei limiti stessi non ai volumi, ma sarebbero 
appena bastevoli ai cataloghi di ciò che la cultura 
moderna, con rapidità sempre più. vertiginosa, ha 
prodotto, e aumenta d'ora in ora, Così la crescente 
ricchezza di questa Nazionale è stata, nell'ultimo 
cinquantennio, causa di continua angustia, sempre 
più dolorosa e pericolosa ai suoi tesori; dannosa 
all'ordine delle accessioni muove,  soffocatrice ‘ di 
ogni più vitale organo della sua esistenza. Perciti, 
negli annali della Biblioteca è giorno favstissimo 
questo, che, con alto auspicio, avvicina il momento 
nel quale possa finalmente respirare, rivivere; collo. 
| enre dentro alla cinta monumentale del nuova grande 
spazio assegnatogli, i suoi tesori, i suoi musei, lo 
tribune, che coi nomi di Dante e di Galileo, în faccia 
al colle sacro alla memoria e al nome'di Michelangelo, 
in contatto con le tombe degli eroi del pensiero ita- 


liano, dicono, come nessun altro. monumento può, 
tutte le tradizioni della patria; possa portare la forza 
avvivatrice di queste memorie gloriose ‘al pensiero 
moderno, nell'atto medesimo che porge ad esso, con 
i vecchi strumenti e con i nuovi, il suo più vital nu- 
trimento. 

Non soltanto queste, con le proprie raccolte; 
non soltanto queste raccolte, con tutti i loro cata- 
loghi, pronti a quelli che qui converranno; ma, per 
informazioni dei lontani, per guida delle Biblioteche 
sorelle, per decoro della Nazione, la nuova grande 
Biblioteca deve anche imprendere tale opera biblio- 
grafica che rappresenti ai lontani. il nostro tesoro 
librario, antico e moderno, che riassuma, în ogni sua 
espressione, il progredire degli studi italiani, che 
a noi avvicini gli indici dell'operosità scientifica di 
tutto il mondo, meglio vivificando e stimolando la 
operosità nazionale. 

Queste, per la grande Biblioteca nuova, le funzioni 
essenziali; vaste e varie funzioni quanto è grande e 
moltiforme l'attività che oggi si svolge per mezzo 
della libera stampa. Per queste funzioni, La Biblio- 
teca non è più sultanto raccolta ordinata di volumi, 
museo di cimeli, luogo sacro alla meditazione, ma 
diventa fervida officina di nuove creazioni biblio- 
grafiche, osservatorio sempre vigile che con questi 
potenti strumenti avvicina e concentra le file più 
lontane della coltura della dottrina internazionale. 
In altre raccolte più particolari, per altre vie, deve 
oggimai il libro venire incontro ai bisogni quotidiani 
del sapere e a molte classi di lettori. 

La raccolta delle raccolte, questo grande archivio 
nazionale del libro per rispondere degnamente al suo 
scopo, deve preservare dal troppo attrito quotidiano 
i suoi esemplari, destinati a documento perenne per 
tutte le generazioni avvenire; deve riservare il suo 
tesoro e ogni sua attività ad un ordine di studi più 
alto; appuntare ogni sforzo perchè le sue serie, con 
ogni corredo che ne faciliti lo studio, giovino princi- 
palmente a quella sintesi cui tende la scienza, come 
méta suprema. Questa latitudine, questa via libera 
da ingombri, questi strumenti, chiede per le grandi 
biblioteche, la civiltà nel suo progressivo anelare a 
nuove conquiste; perchè i campi cogniti della scienza 
sieno oltrepassati in un attimo e si corra e si voli a 
nuove conquiste, 

Anche per queste opere di scienza bibliografica 
VItalia ha avuto antesignani grandi e una tradizione 
ininterrotta e gloriosa fin dai tempi del Magliabechi 
e del Marucelli, che le Biblioteche fiorentine oggi con 
grato animo ben devono ricordare uniti, come furono 
a un tempo, patroni e fondatori di grandi biblioteche 
pubbliche, precursori benemeriti dei più liberali 
amici del libro e della sua diffusione. Non può VI- 
talia nuova dimenticare questa grande tradizione; 
deve sempre meglio adattarla a quelle forme più snel- 
le più agili, che sole oggi convergono al!a grande lati- 
tudine dei campi da abbracciare, deve cmulando la 
opera meravigliosa di quei padri della erudizione mno- 
derna, dare lavoro cooperativo di molti, poichè l'o- 
pera di un solo individuo, per poderosa che sia, non 
basta oggimai a queste imprese. E' dunque funzione 
dello Stato, e nobilissima. questa, di aprire anch 
nelle regioni del sapere, le strade maestre, creando gli 
indici del libro; i repertori per le collezioni magnifiche 
che tutto il mondo ammira e ricerca in Italia; e ra- 
gione di alta dignità nazionale consigliaghe tale o) 
ra sia. almeno nei suoi fondamenti. opera d'italiani. 
Nè alcun momento potrebbe esser», più dell'attuale 
opportuno. Ordinando in brevi anni qui la sua rae- 
colta e fin d'ora preparando la translazione dei suoi 

la nostra nazionale deve, di necessità. accingersi 
uoi vari fondi, a migliorare, 
a unificare i suoi cataloghi: e poichè, per analoghe 
ragioni, altrettanto richieggono molte delle nostre 
maggiori raccolte pubbliche. dalla Biblioteca di To 
rino che vien cancellando rapidamente le traccie del 
suo danno, a quella di Venezia che pure ieri ha dato 
nuova sede alle collezioni Marciane. a quelle di Roma, 
di Napoli, male faremmo se di questo momento non 
profittassimo per coordinare il lavoro: perchè gli 
uomini e î mezzi indispenttàbili a questo comune, 
impellente necessità dei nostri maggiori depositi bi- 
bliografici possono con quella stessa loro vpera, solo 
che sia organicamente disposta dotare insieme il pa- 
trimonio librario italiano di quel catalogo generale 
che sarà luce anche a tutte le altre minori e men co- 
nosciute collezioni del nostro parss. Quel catalogo 
collettivo che in altri paesi ha già avuto compimento, 
non soltanto sarà la migliore gnatranticia d'ordine 
e di custodia per le serie grandi e piccole, ma rappre- 
sentando per quattro secoli gli annali tipografici 
del nostro paese sarà grande parte e bellissima della 
nostra storia civile e letteraria, rivelazione inaspet- 
ata di quanto questa patria, anche nei tempi men 
fortunati della sua vita politica, ha prestato în ogni 
ramo del pensiero e per ogni progresso della civiltà 
umana. 

Intanto, nei progressi della cultura attuale d’Italia 
quali si esprimono nella stampa contemporanea, que- 
sta nazione che già da un quarto di secolo raccoglie 
l'indice continuativo, che ha preso ormai posto ono- 
revole tra le altre consimili bibliografie degli Stati 
più colti d'Europa. Rappresenta quel catalogo sol- 
tanto una piccola parte di ciò che fluisce quà dalle 
officine librarie d'Italia; ed è così grande affluenza, 
che molti pensano come anche i sessanta chilometri 
di palchetti preordinati in questa nuova biblioteca, 
in breve non basteranno all'enorme alluvione di ma- 
teria cartacea che sembra incombere minacciosa sulle 
categorie più elette del libro. Certamente è mole stra 
grande ma non può dare essa ragioni di soverchi 
timori a chi abbia la coscienza che ben si può ordi- 
narla purchè non manchino i mezzi, purchè sempre 
sia vigile un occhio indagatore dei caratteri, degli 
indirizzi che determinano, che legano, in classi e in 
serie, le unità infinite di questa produzione. 

Questo ordinamento, se mantenuto con cura assi- 
dua, consentirà ad ogni istante di liberare il deposito 
centrale dalle serie chiuse, di costituire con esse, per 
categorie e per luoghi, altre raccolte. Questo ordin: 
mento medesimo può dar valore grande ai documenti 
minori e minimi, che solo per esso non sono più dispe 
si frammenti senza vita, ma si ricompongono in «r- 
ganismi vivi, ma assurgono a dignità di testimonin- 
ze preziose per il sociologo, per il demopsicologo, per 
lo storico. Così l’opera bibliografica ricongiunge 
anche queste carte meno apprezzate alle vetuste tra- 
dizioni del pensiero e del costume, e anche da quei 
frammenti trascurati rivela qualche palpito nascosto 
della grande madre comune. 

Conclude con un inno ai progressi del libro italiano 
rivelatore di una grande coscienza nazionale. 

sv 


Non appena finì di parlare il Comm. Morpurgo 
f1 presentata al Re una pergamena in stile quattro- 
entesco con le armi di Casa Savoia. La pergamena 
contiene la seguente scritta: 

— Vittorio Emanuele III nel cinquantesimo anno 
del'a proclamazione poneva addì 8 maggio 1911, gu e- 
sta prima pietra della Biblioteca Nazionale. 

La pergamena viene firmata dal Re, dal Min.Credaro 
dal Prefetto, dal Sindaco, dal Bibliotecario, com. 
Morpurgo, dall’architetto Bazzani e dalle altro au- 
torità, viene arrotolata e- messa in un astuccio di 
ottone, Dopo Ja firma della pergamena piove a di- 
rotto ed i Reali si trattengono nella tribuna a con- 
versare affabilmente con î presenti. Sono nella tri- 
buna anche gli on. Ferdinando Martini, Pilacci Pe- 
scetti, e l'on. senatore Mazzoni. 


La posa della prima. pietra 


Cessata per un istante la pioggia, i Sovrani scen- 
dono dalla tribuna reale seguiti dalle autorità e si 
dirigono al posto ove deve essere collocata la pri- 
ma pietra. L'astuocio della pergamena è posto «in 
un foro cilindrico nella pietra, che è sopra un pozzo 
che trovasi proprio nel centre dall’ edificio dell'eri- 
genda biblioteca nazionale. 


La prima pietra viene quindi calata nel fondo del 
pozzo, tra i vivissimi applausi dei presenti, mentre 
la. musica suona la marcia reale. Il notaro cavalier 
Tafani roga l'atto relativo alla cerimonia, che viene 
pure firmato da S: M. il Re, dal Ministro della pub- 
blica istruzione, dai Sottosegretario di Stato Pavia 
e Di Scalea © dalle altre autorità. Subito dipo i So- 
vrani seguiti dalle autorità inaugurano la nuova 
via dei Magliabechi che congiunge l’origendo pa- 
lazzo della biblioteca con Piazza Santa Croce. 

Terminata anche questa cerimonia i Sovrani vi- 
vamente acclamati tornano alle loro carrozze © se- 
guiti dalle autorità e sempre fra gli applausi della 
folla fanno ritorno a Palazzo Pitti. Sono le 11. 

Lungo il percorso fino a Palazzo Pitti i Sovrani 
sono stati fatti segno ad una costante ed entusiastica 
ovazione per parte della folla che si stipava, mal- 
grado la continua dirotta piaggia, dietro i cordoni 
delle truppe. La carrozza reale, in certi punti, è sta- 
ta letteralmente coperta di fiorì. 


Il Re visita le Caserme. 


(S) Firenze, 8. — Questa mattina S. M. il Re si 
è recato a visitare le cnserme cittadine. 

Alla caserma dell'84. fanteria erano ad attenderlo 
il comandante del corpo d’armata, il comandante 
della divisione, vari generali ed il colonnello co- 
mandante il reggimento. Questi ha presentato al 
Re le truppe schierate nel piazzale interno, mentre la 
musica suonava la marcia reale. 

Quindi S. M. accomapagnato dai generali e dai 
suoi aiutanti di campo ba visitato i locali della ca- 
serma, congratulandosi poi col comandante del reggi- 
mento per la tenuta delle truppe. 

Lasciata la caserma dell'84. fanteria, S. M. il Re 
si è quindi recato alla caserma dei cavalleggeri Tre- 
viso, sempre accompagnato dal comandante cel 
corpo d'armata, dal comandante della divisione 
dagli altri generali. Le truppe schierate nel cortile 
della caserma hanno resi gli onori al Sovrano, mentre 
la fanfara intuonava l'inno reale. 

Passate in rivista lo truppe, il Re ha 
nutamente i locali della caserma, facendo quindi 
ritorno a Palazzo Pitti. 


La colazione al Gambrinus. 


(S) Firenze, 8. — Alle ore 13 il sindaco di Firenze 
ha offerto al Gambrinus una colazione di 120 coperti, 
in onore dei membri del Governo e delle rappresen- 
tanze intervenute alle feste fiorentine. La sala era 
elegantemente addobbata. AI tavolo d'onore ha preso 
posto il sindaco, marchese Filippo Corsini. che aveva 
alla sua destra l'on. ministro Credaro, l'on. sottose 
gretario di Stato Pavia, il senatore Mariotti, il Pre- 
fetto, conte Cioja, l'ingegnere Braida assessore del 
Comune di Torino ed Ugo Ojetti, presidente della 
Mostra del Ritratto e alla sua sinistra il marchese 
Cappelli, vice presidente della Camera, il sottosegre- 
tario di Stato per gli esteri on. Di Scalea, il senatore 
Fabrizio, l'on. Di Prampero, Emesto Nathan, sindaco 
di Roma, l'on. Ferdinundo Martini e il questore del 


tato mi- 


Senato on. Sonnino, 
Negli altri tavoli avevano preso posto 

Niccolini Ippolito, Del Lungo, Ma 

principe Corsini, gli on. deputati Niccolini Giorgio 

Gerini. Pilacci, Morelli-Gualtierotti, Sonnino, Rosadi 

Serristori, Ginori-Conti, Incontri e Casciani, assessori 

conmnali e provinciali, i sindaci di Lucca, Pisa e Li- 


Alle 9 il presidente Singer apre la seduta inizian- 
do la trattazione del tema: 

Il duello tra giornalisti per questioni di stampa. 

Su questo argomento interessantissimo. che ap 
passiona i numerosi intervenuti fia i quali si agi 
tano opinioni diverse, ni trovano inscritti in quali- 
tà di relatori: G. Schiweitz (Germania); Taunay e 
H. Huet (Francia). V. Vettori e F. Crispolti (Italia) 
Con cinque relatori si prevede un vero duello... ora- 
torio! Intanto per brevità vengono abbinate le re- 
lazioni Crispolti e Huet. 

Mx H Huet, ricorda i precedenti Congressi nei 
quali fu portato il tema del duello, dal tempo in 
cui era giudizio di Dio, e nel Medio evo in cui era 
attributo della cavalleria, to considera meî tempi 
moderni © presso le nazioni civili, delle quali alcune 
furono molto severe nei mezzi di repressione, sì da 
punire con la prigione anche la sola provocazione. 
In Francia v'è un progetto di Mr Le Comte che st: 
bilisce delitto il duello, L'oratore fa un riassunto d 
precedenti della Lega italiana contro il duello e ri- 
corda tutte g.i sforzi delle Nazioni civili per porre 
un freno al duello; conclude affermando the nessun 
confitto tra giornalisti deve risolversi ' altrimenti 
che per opera dei "Tribunali arbitrali © ‘chiede che 
il Congresso di Romaemetta un voto in questo senso 
(Applausi), 

Il secondo relatore è il marchese Crispolti il qua- 
le si limita innanzi tutto ad illustrare le sue con- 
clusioni che racchiudono un concetto particolare 
di quello più generale espresso dal precedente re- 
latore. Il mar. Crispolti rileva che il regolamento 
delle questioni d'onore che riguardano la stampa 
non interessa soltanto l'antiduellista, ma in sommo 
grado la dignità stessa del giornalismo. Ed è da que- 
sto punto di vista che, a parte ogni opinione, sul 
duello in generale, bisogna tener.presente la noces- 
sità di offrire alla stampa il mezzo di risolvere le 
sue questioni d’onore in una tal maniera che, sal- 
vaguardando la sua libertà, permetta di stabilire 
in modo autorevole © riconosciuto da qual parte 
sia il torto o la ragione. L’ oratore sostiene che 
l'Unione Internazion. istituendo i tribunali d'onore, 
ha indicato ai giornalisti di tutto il mondo la via da 
seguirsi. Ma la sua iniziativa non potrebbo essere fe- 
conda di risultati completi, se le associazioni di 
stampa di ogni paese: non ne imitassero l'esempio 

ituendo ciascuna nel proprio seno tribunali con- 
simili. Ora, così continua il Crispolti, — nulla me- 
glio che il Congresso di Roma, con la sua inconte- 
stabile au orità, si trova nel caso di raccomandare 
in modo efficace tale iniziativa alle varie Associa- 
zioni e di ottenere che esse si pronunzino all'una- 
nimità per codeste magistrature arbitrali, che sono 
una fra le espressioni più solenni del’ progresso 
moderno. L'oratore termina assai applaudito racco- 
mandando all'approvazione del Congresso la se- 
guente proposta: Il Congresso, vista la costituzione 
definitiva dei tribunali arbitrali da parte dell'U- 
nione internazionale delle Associazioni di Stampa 
delibera d'invitare le associazioni di stampa di tutti 
i paesi a seguir» questo precedente, cioè ad istituire 
— il che da parecchie di esse fu già fatto — tribu- 
nali d'onore professionali, le cui decisioni s° impon- 
gano alle parti in causu. 


La discussione. 


Schiertzer sostiene che la questione del duello sin 


voro. 

Duraute la colazione l'orchestra del Gambrinus 
ha suonato inni patriottici e scelta musica. 

Allo champagne il Sindaco marchese Corsini ha 
con poche paro» salutato i presenti a nome di Fi- 
renze. terminando al grido di Virn il Re! La mu- 
sica ha intuonato la marcia reale accolta da grida 
di Viva il Re, ed ascoltata da tutti i presenti in piedi. 
Con elevate parole ha risposto l'on. Villari, ringra- 
ziando a nome dei presenti la città di Firenze e rie- 
vocando la storia del Risorgimento. Egli ha terminato 
al grido di l'iva il Re ripetutodai presenti, mentre la 
musica suonava nuovamente la marcia reale. I com- 


questione del tutto personale nel decidere la quale” 
non si può risalire a principi generali e teorici e non 
si può portare il problema in un congresso, poichè 
non c'è foro che possa derimere tali questioni. 
Seguono in vario senso De Fiori, Fontana, D'Urede, 
Stoffers ed altri ai quali risponde il relatore tedesco 
Schweitzer quindi il presidente Singer pone ai voti 
dapprima la pregiudiziale del Dr. Schweitzer che il 
Congresso cioè non debba oreparsi della questione 
del duello, ma sul significato di questa proposta 
nasce viva discussione e s'inerociano commenti 1n 
tutte le lingue. Si fa una prima votazione, ma senza 
esito certo. Alla fine si decide di votare per divisione 


mensali si sono congratulati con l'illustre uomo. 

Ha parlato infine il prof. Davidhson a nome degli 
stranieri. 

La colazione ha avuto termine alle 14,30. 


I Sovrani visitano l’Esposizione 

(S) Firenze, 8. —- Nel pomeriggio S. M. il Re, ac- 
compagnato dai suoi aiutanti di campo, si è recato in 
automobile a visitare il palazzo Davanzati nella piazza 
omonima, da poco tempo aperta al pubblic. 

Erano a riceverlo il prof. Volpi ed altri membri 
della direzione del palazzo. 

Il prof. Volpi ha guidato il Sovrano nella visita 
delle varie sale; quindi il Re si è recato a visitare il 
tempio israelitico in via Farini, ove è stato rfcevuto 
dal presidente del Consiglio d’amministrazione nonchè 
dai maggiorenti della comunità e dal Rabbino maggiore 

Il Re ha visitato tutto il Tempio interessandosi 
molto ai documenti contenuti nell’altare del Tempio 
stesso. 

Verso le ore 16 le LL. MM. il Re e la Regina si 
sono recati in automobile a visitare la Mostra re- 
trospettiva di Belle Arti in via della Colonna. 

Le strade percorse dai Sovrani erano affollatissime 
ed ad essi sono state dovunque fatte calorose accla- 
mazioni. 

All’Esposizione erano ad attenderli l'on. Credaro 
il sinda il Prefetto, gli on. sen. Torrigiani, Villari 
Manzoni, gli on. dep. Ginori Conti e Serristori, l'on. 
marchese Piero Torrigiani presidente dell'Esposizione 
îl comm. Alinari, provveditore, tutti i consiglieri, le 
patronesse, vari artisti espositori, molte notabilità, 
e parecchie signore. 

I Sovrani, guidati dal marchese Torrigiani, hanno 
visitato minutamente la Mostra, interessandosi vi- 
vamente alle opere d’arte ivi esposte. 

La visita è durata circa un'ora. 

Allorchè i Sovrani hanno lasciato l’Esposizione 
sono stati fatti segno ad una entusiastica dimostra- 
zione da parte della folia radunatasi all’esterno. 


Il pranzo alla Reggia 


— (S) Firenze, 8. Questa sera alle ore 20 i Sovrani 
hanno offerto a Palazzo Pitti un pranzo di gala di 
91 coperti alle autorità. 

A destra di S. M. il Re sedevano le duchessa d’Ascoli 
il Ministro Credaro, la contessa Pandolfini, i senatori 
di Prampero, Sonnino, Niccolini, i deputati Serri- 
stori, Morelli Gualtierotti, il prefetto, il generale 
Brusati, altri generali ed assessori comunali. 

A sinistra sedevano la marchesa Ginori, il principe 
di Scalea, i senatori Fabrizi, Corsini, Municchi 
Ridolfi e i deputati Angiolini, Casciani, Gerini, il 
conte Gianotti, il sindaco Corsini, il generale De 
Chaurand ed altri generali ed autorità. 

A destra di Sua Maestà la Regina sedevano il 
senatore Villari, la contessa della Gherardesca, il 
conte Guiociardini, il marchese Torrigiani, il sotto- 
segretario om. Pavia, i senatori Arrivabene, Del 
Lungo, Mazzoni, i deputati Rosadi, Incontri, Ugo 
Ojetti, vari generali ed assessori comunali. 

A sinistra il marchese Cappelli, la contessa Serri- 
stori, il senatore Mariotti, la contessa Torroni, 
il senatore Cosenza, il deputato. Niccolini Pietro 
i generali Lamberti, della Noce, il conte Guicciardini 
ed altre autori 

Dopo il pranzo i Sovrani hanno tenuto circolo. 

teri 


Alle 22 i Sovrari intervennero al ballo al Casin 
Borgnesi ossequiati ai piedi dello scalone dal Presi- 
dente principe Strozzi. Furono accolti dalla marcia 
reale e da entusiastiche ovazioni Nel ritorno a pa- 
pazzo Pitti i Reali furono acclamati calorosamente 
aslla popolazione lungo tutto il percorso, 


——ee—_ 


e la proposta Seweitzer è approvata; quindi ogni de- 
cisione è rinviata. 
1 probivir 


Riferisce il dr. Cautalupi il quale espone l'opera 
del collegio probivirale dell'Associazione di Roma le 
decisioni del quale sono state finora quasi sempre 

| nccettate dai Tribunali o per lo meno ritenute for- 
| amanti prova delle consuetudini giornalistiche. L'o- 
ratore domanda il parere del Congresso su due que- 
stioni che si sono presentate al giudizio dei probiviri 
e cioè sull'obbligo di attribuire alla famiglia del gior- 
nalista morto dopo 24 anni di lavoro un compenso 
adeguato, nel proprietario del giornale, e sulla neces 
sità di attribuire una pensione al giornalista che vuole 
ritirarsi dopo 30 anni di lavoro. 

M. Praze- di Berlino ritiene che la questione dei 
collegi probivirali sia troppo difficile e complessa per 
potersi discutere in un congresso; crede sia da ri- 
mettersi alla associazioni Nazionali. 

Jian Carrère ricorda ai convenuti il dovere di prov- 
vedere alle sorti ben misere di quei giovanotti che 
consumano la loro vita in un lavoro gravosissimo 
spesso per un tenue compenso mensile © che pur for- 
niti d’ingegno e di vasta coltura dànno tanta tanta 
parte al giornale moderno. 

Seguono Mr. 7annay, Bolognesi, Fontana il quale, 
a nome dell'Associazione Lombarda dei gi i 
giudica la relazione Cantalupi troppo ottimista. 
1 collegi probivirali, nella loro composizione eselu- 
dono la rappresentanza degli interessi padronali; 
in ordine alla competenza vorrebbe che essa fosse 
ridotta alle sole questioni morali professionali; în ordi 

funzionamento giudiziario vorrebbe che 
fosse presentato un tipo di contratto di lavoro su 
cui i collegi arbitrali sarebbero chiamati a giudicare. 
Presenta all'uopo un ordine del giorno. 

Vettori ritiene che vi sia ancora molto da studiare 
intorno ai collegi probivirali. Presenta un ordine del 
giorno con cui si chiede la sospensiva della discussione. 
Venuti ai voti l'ordine del giorno Vettori è app 

"e 

Mr. Conrad, delegato dalla città di Monuen di Bavie- 
ra fa leggere una lettera con cui s’invitano i congressisti 
& tenere în questa città il prossimo congresso; la let- 
tura eccita i vivi applausi dell'assemblea, ma spetta 
sidente osserva che la scelta della nuova sede il pre- 
al Comitato direttivo. 

La fine dei lavori. 

Il pres. Singer visto che son finiti i lavori del Con- 
gresso esprime ai colleghi italiani la sua riconoscenza 
per l’invito e l'accoglienza affettuosa in ques a grande 
Roma, manifesta il suo vivo compiacimentotper aver 
veduto in questo Congresso raccolti tutti i rappre- 
sentanti della Stampa del mondo, atto commovente 
di fraternità e di solidarietà; fa quindi un vivo elogio 
di Luigi Luzzatti al cui fianco nel tavolo della presi- 
denza, egli, un tempo semplice soldato nelle grandi 
file della Stampa, non avrebbe mai creduto di poter 
arrivare; dice che bisognerebbe ricoprire di fiori l'on. 
Salvatore Barzilai, valoroso presidente dell'Associa- 
zione di Roma, figura nobilissima nella quale lottano 
l'uomo politico, il giornalista e lo strenuo e pugnace 
seguace del diritto, senza che queste doti riescano a 
superarsi l'un l’altra; rivolge un ringraziamento cor- 
diale all’on. Caetani, a Maggiorino Ferraris, ai colle- 
ghi Norsa, Nesti e Vettori e infine un particolare saluto 
al cav. Ottorino Raimondi e dichiara chiuso il XV 
Congresso internazionale delle Associazioni della 
Stampa in Roma. (Vivissimi applausi). 

H the a Valle Giulia. 1 

Alle 16, a Valle Giulia, ebbe luogo il thè offerto 
dal presidente del Comitato delle feste commmeo- 
rative del 1911, conte di S. Martino. 


Il salone del magnifico palazzo del Bazzani era | 


gremito di folla elegante, composta per îa maggior 
parto.di congressisti. Faceva, con squisita cortesia 
gli onori di casa il conte di S. Martino, con i - membri 
di Comitato, 

Agli invitati fu servito un sontuoso e ricco buffet. 


ll banchetto dell'Associazione della Stampa 


eri sera, sulla gigantesca Nave Romana, all'Espo 
sizione di Pinzza d'Armi, ebbe luogo il banchetto 
‘fforto dall'Assoaiazione della Stampa ai congressi 
Gl'intervenuti erano circa 800. 
nde magnifica sala, gaia di bandiere e de- 
ni multicole le lunghe file di tavole ele. 
imbandieraie, e riceamente adorne di 
i © verdura, presentava un colpo d'occhio vera- 
nente magnifico. 
volo d’onore siedono: i due presidenti Singer 
inistri Di San Giuliano, Finoechiaro- 
Tedesco, C'alissano, Sacchi e Spingardi, 
tosegresari di Stato onorevoli Falcioni. 
il genera 


e Frugoni, l'on. Martini, il generaleGrandi, 
l'on. Maggiorino Ferraris, il comm. Camillo Peano, 
il comm. Mosconi. il comm. Vacca, i colleghi on. 
Buonanno, avv. Pompei, avv. Vettori, ecc. 


) banchetto ottimamente servito dalla 
ani. è stato animatissimo. 
Il discorso di G. Singer. 

Allo conmingne, s'alza pel primo a parlare Gu- 
glielmo Finger. presidente dell'Unione Internazionale 
azioni della Stampa, il quale così dice: 
ver ragione il poeta. che considera un 
seguito di belle giornate come la cosa più difficile 
sopportare. Noi siamo però assolutamente refrat- 
ri a questo modo di vedere perché, progredendo 
Roma di incanto in incanto, non siamo dominati 
che ntimenio. il sentimento della divina” 
itudine € pie l'anima nostra di riconoscenza 
onda. È avrebbe egli potuto essere altri- 

di ogni testimone muta 
rioso. fa rivivere in noi le immagini 

‘ immortale manifestazione 
letterutura, nelle scienze richiama 
il nome di qualche sovrano 
io, riconoscinto e glorificato dal 
passo nella Roma moderna 
potessimo dimenticarcene mai, 


TI sontue 
ditta 


pietra, 


moria 


4 
mini del gr 


| che questa Nave simbolica sulla quale si è celebrato 


di vista altrui arriviamo a modificare, a completare. a 
elevare il nostro, e, partendo dal malinteso, arri. 
viamo all’ accordo. 

< Voi partirete fra qualche giorno e fra qualche 
ora forse; la vista grandiosa di Roma, dei suoi monu- 
menti, della sua campagna così suggestiva scomparirà 
dai vostri occhi; voi vedrete altre parti d’Italia, 
vedrete tutta una nazione ringiovanita e rinnovata 
procedere a gran passi verso un avvenire degno del 
suo passato. To spero che il ricordo del vostro sog- 
giorno a Roma non si cancellerà sî presto. In tutti î 
casi vi prometto che quello della vostra visita non 
svanirà più dalla nostra memoria. 

« Ben altre cose, indefinibili, inponderabili, in 
ferrabili restano nel fondo di cuore degli uomini 
dopo queste grandi riunioni internazionali, sono dei 
germi, dei germi fecondi; e tocca a voi ed a noi s 
lupparli per stringere sempre più i legami reciproci 
di cordiale amicizia che uniscono tutti i nostri paesi 

« E' con questo sentimento che io alzo il mio bi 
chiere in onore dei Sovrani e Capi di Stato dei Paesi 
rappresentati al Congresso Internaz. della Stampa. 

Il discorso è salutato da una lunga calorosa ora- 
zione. 


Il discorso Barzilai. 

Terminati gli applausi che accolgono la chiusa del 
discorso del Ministro degli Esteri, l'on Batzilai 
parla a nome della Stampa. 

L'oratore saluta in nome della stampa italiana la 
delegazione internazionale nella persona di Gugliel- 
mo Singer. Meister Singer. maestro cantore. che ci 
ha commossi con le sue parole. Egli ha raccolto il 
voto che agli scrittori tedeschi rivolgeva Schope- 
nauer: « Siate dei grandi spiriti. ma parlate come 
uomini semplici. » Voi avete compreso quanto Sten- 
dhal. Sand, De Musset la poesia di Roma e quella 
dell'anima nostra: avete indovinati e risvegliati tut- 
ti i ricordi del nostro passato che ci danno energia 
ma non superbia, perchè sotto la suggestione di essi 
noi sentiamo eresciuti i nostri doveri di consolidare 
il presente e di fabbricarci un avvenire. 

Sono aqui intorno nel Foro delle Regioni le pagine 
della nostra storia che il vostro affetto ha interpre- 
tate, come la vostra cortesia ha voluto intendere 
lo spirito se non il suocesso delle nostre accoglienze 

Cesate le fatiche e Ie pene del viaggio. forse (e su 
quesio noi facciamo assegnamento) nell'immagina- 
zione tranquilla che ricorda voi formerete la impres- 
sione di qualche simpatia ora. e penserete a noi e, 
sentirete l'affetto nostro. In quelle ore ricordate an- 


il Convito, Mentm dal tonnellaggio delle grandi navi 


ia e della equità. un 


h iviame in una metropoli magnitica per 

avere ringraziato per la cordiale opsitalità 

r rendo dei nostri Sovrani, così conclude 

x fi MM. degnarsi di accettare om: 
da gratitudine per 
anima sete hanno voluto onora 

mento fra i più fortunati negli annali | 
unione, È che da questa comunione di | 
la ragione di qualche beneficio | 
) che nuvi desideriano con tutta | 
rapace ii nostro cuoer. Perchè | 
ni uella propria dignità, diretta | 
| 
| 


eri quanto è possibile dalle piecinerie 


lie elevi legge 


dell'amicizia è 


a propria 


gre dell'onore. 
che nella misura delle 


la propria voce sonora 
Il ie idee nobi per ivtte le grandi azioni 
tale stampa rappresenta 
i indispensa 
a JO noncaivo] | 
ri doveri per trarne argo | 
soltunt» per mettere in 


redere di avere meritato 


] : delle LL. MM 
Ed ora alzo il bicchiere è bero alla prosperità ed 
ria delle MM. LL. © della Real Famiglia, cd 
alla primaveni eterna di questo paese. » 
I disenvo dei presidente del Bureau Central 
riscuote i pifi simpatici e fragorosi applausi. 
Il discorse dell'on. San Giuliano. 
degli Esteri on. Di S. Giuliany 


tia un elevatissimo e 
dotto: 


Ù 


che pub 


ni an rica jo era 


i stavano con me due 0 È 


lo comprendere, e dopo alenni 
è: Ah, comp 


perse 


egli risp 


tomi i che serivono 


malisti un concetto, da un | 


lizza qualche volta ilme 


juand > è trascorso, questo è fig 


ntiet edue.tre gioni 


sto, il pi 


cprasi 
to uscito dal giornale ed entrato 


nol 


Ma che non siamo giomalisti 


noi. per nei 


îl passato non cominci così presto. Il giorno del 
l'inaugurazione del cor i Campidoglio fa 
ancori parte del presente. e ci pare ancora di sentire 
Ir stessa voce eloquente del vostro Presidente, si. 
guor Singer. dire cose che non abbiamo ancora di 
mante nrichereno mai 
«Lin ra profonda nell'animo 
dio uvzione ne è ancora viva nei nostri 
mettetemi di riugraziarnelo ancora una volta 
permettetemi di dirvi che quando. dopo il sno elo- 
quente discomo. SM. il Re glì strinse la mano, 


utta la naz 


Ai 


mne era come sempre all'unisono con il 


s usto Sovrano. ch 


si rendeva 


come sempre, 


n quella occasione l'interprete fedele dei sentimenti 
del suo popolo 

Non era romano, non era italiano di nascita il 
poeta. che negli ultimi giorni della potenza imperiale 


di Roma diceva della città eterna 
Hum 
Huîns 


DI) noti gens una sumis 


mina genus comuni nomine fovit 


icificîs debemna moritus omnes 


è intellettuale e morale dell'uma 
n compito storico di Roma nella anti- 
chità, sviluppare completare questa unità, questa 
ietà umana al di Jà © al di sopra di tutte le 
frontiere è uno dei compiti oygi pifi nobili della stampa 
internazionale che continua l'opera di Roma antica; 
cgui giornalista moderno come ogni legionario an- 


tico, è il collaboratore e il soldato di questa nobile 

di civiltà. di progresso e di fratellanza inter- 
nazionale ed ha il diritto e il dovere di esserne fiero. 

« Roma moderna, che è uno dei fari radiosi e 


uno risultati decisivi del pensiero moderno, nel 
suo cammino trionfale aveva dunque a sua volta 
| diritto e il dovere di cssere la sede di questo con 
gresso nell'anno solenne del nostro giubileo nazionale. 
« il Campidoglio doveil Congresso è stato inaugurato 
deve essere considerato da tutti 


iornalis 
come la culla di questa civiltà latina, che accanto alle 
altre non meno nobili e feconde, ha tenuto, tiene e 


terrà un gran posto nel mondo. ma anche come la 
culla augusta e sacra di quella unità e solidarietà 
internazionale ed umana: di cui voi siete in gran parte 
e nello stesso tempo e gli artefici e l’espressione, 
una delle cause principali e uno degli effetti più ca. 
rattecistici. 

« Continuate signori € signore, continuate l'opera 
cominciata da Roma antica, secondate in questa opera 
i varri Governi, anche se voi ii combattete in altri 
campi perchè tutti, io lo dico perchè lo so. tutti i 
ioverni del mondo civile, sono animati dai più sin- 
ceri sentimenti pacifici; profittate di questi congressi 
pratici che vi permettono di conoscervipersonalmente 
più da vicino, profittatene per convincervi di una 
consolante; questa verità è che gli individui 
i popoli guadagnano la maggior parte del tempo 
n essere conosciuti, che nessuno a questo mondo non 
ha nè inferamente torto, né ibteramente ragione, 


| il sentimento 


di battaglia dipendono le sorti della pace noi vi ab- 
bia mo chiamati sopra una di quelle navi che gli Im- 
peratori Romani guidavano nelle acque tranquille 
e dove si criebravano le glorie delle arti © delle let- 
tere. Essa sia sugestione di questa pace a voi che 
sopra i protocolî; del Ministro degli Esteri e sopra 
gli affusti del Ministro della Guerra tenete nelle vo- 
rti delia pace e 
guerra, della giustizia e della ingiustizia, della 
tellanza e della discordia fra i popoli. 

Cariyle, Lassalle intuirono e temettero 
sta potenza della stampa. ma essi non interero 
abbastanza che a questa forza avrebbe corrisposto 
delia neshilità, perchè piccolo 
cammino sulla via deila civiltà si sarebbe compiuto 


stre pagine di carta stampata le 
dell 
fn 


Goethe, 


se una irresponsabiltà nuova si fosse sostituita alle 
antiche. lo bevo dunque a questa stampa sovrana 
del mondo moderno, forte, cosciente, illuminata, be- 


nefica 


Il discorso è accolto da applausi generali. 


Alle 22, il bancistto, che è riuscito superiore ad 
ogni aspettativa, la avuto termine. 
Gli ospiti ri sono dichiarati assai lieti per la splen- 


dida ed originalissima fosta. 


_ Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei 
Seduta della classe di scienze ficiche, 
matematiche e naturali 


BInserna. 
Millosevich legge il verbale 
© risulta approvato. Presenta 
è le pubblicazioni giunte in dono, segnalando 
quelle inviate dai soci: Taramelli, Berlese, e Silvi 
stri. A nome poi del corrisp. on. Cardani fa oma; 

ipa del prof. G. Bernardi, avente 
1 Tavole contenenti i doppi. quadrati, 
ì tripli dei quadrati ed i cubi dei numeri interi da 


Seduta del 7 
L'accad. 


Maggio Pres. 
segretario 
ultima seduta « 


r tito 


I a 1000 ecc 
L accademico segreterio Grossi fa on 
l'opera del dott. D. Giordano infitolat 
di chirurgia: appendice 2: Compendio di chirurgia 


operatoria italinna; 
la importanza 

1 socio Nasini offre una copia del suo discorso 
La teoria atomica e l’opera di Stanislao Canni 
to alla 4r 


di ew segnala la dottrina e 


zaro + promanci ione della società it 
liana per il progresso delle scienze. dando su di esso 
alcune n 

ll corri. Lauricelta. a nome de! socio Volterra, 
presenin îl volume del prof. G. Vivanti. avente per 
titolo: Lezioni di analisi infinitesimale» e ne ri- 
leva pregi. 


io Marchiajara commemora il socio straniero 
Federico vm Recklinghausen, di cui riassurrela 
opera scientifica, intrattenendosi specialmente 
sui più importanti lavori di questo dotto patologo che 
alle doti di insigne scienziato, univa quelle di un ca- 
rattere elevato e leale, bontà attiva e di un tratto 
fine e delicato: e ricordandoche il Recklinghausen 
dette larga ospitalità nel suo Istituto di Strasburgo 
ai giovani medici italiani. 

Il corrisp. Viola, relatore, a nome anche del socio 
Struever, legge una Relazione colla quale si propone 
la inserzione nei volumi accademici, della Memoria 
del dott. @. Ponte. intitolata: « Studi sull'eruzione 
etnea del 1910. Parte prima. » 

Eguale proposta fanno i soci De Stefani, relatore, e 
Bassani. per il lavoro del prof. A. Martelli dal titolo 
« Osservazioni geologiche sugli Acrocerauni e sui din- 
torni di Valona ». Te proposte delle due Commissioni 
esaminatrici sopra ricordate vengono approvate 
dalla Classe. 

Sono da ultimo presentate le seguenti Note per 
l'ihserzione nei Rendiconti: 

1. Ciamician e Ravenna « Ricerche sulla genesi 
degli alcaloidi nelle piante » 
Ciamician e Ravenna « Azioni chimiche della 
luce ». Nota XVIII. 

2. Lauricella « Sopra i nuclei reitera; 

4. Almansi «Sulle deformazioni dei solidi ela- 
stici isotropi » 

5. Orlando « Sulle funzioni implicite » Pres. dal 
corrisp. Di Legge. 

6. Colonnetti. « Sull’efflusso dei liquidi fra pareti 


che presentano una interruzione ». Pres. dal socio 
Levi-Civita. 
7. Evans. « Sul calcolo del nucleo dell'equazione 


risolvente per una data equazione integrale ».. Pres. 
dal socio Volterra. 

8. Bruni e Meneghini. » Formazione di soluzioni 
solide metalliche per diffusione allo stato solido ». 
Pres. dal socio Ciamician. 

8. Fisco. « Contributo alla biologia degli Enzimi. 
Sulla azione delle lipasi » Pres. dal socio Zuciant. 

10. Danesi e Topi « Esperienze sulla disinfezione 
delle piante ». Pres. dal socio Grassi. 

11. Peglion. « Intorno allo svernamento di alcune 
erisilacee ». Pres. dal socio Cubonî. 


Verso le regioni untarttone. 


(8) Londra, 8. —- I giornali pubblicano un appello 
di sir Fruest Slackleton che desidera raccogliere 
1200 sterline per una spedizione australiana, che par- 
tirà in giugne sotto la direzione del dottor Maroson 
per fare studi 1drografici nelle regioni antertiche. 
La spedizione porterà seco un aeroplano. 


Esposizioni e Congressi 


Îl Congresso dei cotone 

(S) Barcellona, S. — Stamane alle 10 ha avuto 
luogo nella grande sala dell'Università l’inaugura- 
zione del Congresso del cotone. 

Alla cerimonia assisteva il Ministro del commercio 
ed industria Gasset, il quale aveva presso di sè il 
capitano generale, il Governatore, l'alcaldee i mem- 
bri del Comitato. 

Il Presidente del Congresso ha pronunciato un di- 
scorso, nel quale ha ringraziato il Governo di aver 
scelto la città di Barcellona a sede del Congresso. 
L'oratore ha fatto la storia dei lavori compiuti in 
Spagna nell'interesse della coltura del cotone ed ha 
constatato che si sono ottenute buone qualità, 

Il Governo appoggerà Jindustria cotoniera sfor- 
zandosi di evitare l'emigrazione affinchè vi siano 
più consumatori. 

Egli ha concluso dichiarando aperto il Congresso 
in nome del Re. 


_ Consiglio Comunale 


Seduta dell& Maggio Pres Tonelli. 


La seduta è aperta alle 9,40. 

Tonelli scusa alcuni assenti e comunica alcuni te- 
legrammi e alcune lettere di ringraziamento al Co- 
mune per l'accoglienza fatta nelle feste cinquante- 
narie ai diversi congressisti. 

Caruse (per una mozione di ordine) chiede si con- 
stati il numero legale. 

Tonelli. Siamo 3 
vengano. 

Garuse. Intanto io tengo a constatare che il Con- 
siglio non è in numero. 

In questo momento giungono i cons. Aureli e Car- 
darelli e il numero legale è raggiunto. 


è sperabile che gli altri due 


inze 


Tonelli annunzia la morte della figlia del comm. 


| Testa e invia al collega, a nome del Consiglio, la più 


vive condoglianze. 


Le interrogazioni 


GIA assessore ) risponde al cons. Palomba che 


| il Comune non può obbligare i proprietari di case a 


tenere un portiere. Il Comm 
che le case, senza portiere 


non può che esigere 
iano illuminate e quelle 
con il portiere siano chiuse in una dai 
mba è dolente di non « 
insiste perchè nel regolamento siano inserite modi- 
ficazioni, secondo il suo desiderio. Constata che 
il primo a cqpirarvenire alle disposizioni del regola 
mento è il Municipio e cita var, casi specifici. 

Giolfi dichiari che si provvederà. 

Palomba ringrazia. 

Rossi-Doria assicura il cons. Palomba che prov- 
vederà per l’innaffiamento delle strade, onde evitare 
pericoli all'igiene. 

Palomba prende atto. 

Cioffi, rispondendo al cons. Sansoni. dice che s0- 
no state fatte pratiche per liberare il Porto Canale di 
Fiumicino ostruzione che ne paralizza l’attività com- 
merciale. 

Sansoni prende atto e insiste facendo notare, 
le tristi condizioni di Fiumicino che dipende, pure 
da Roma. 

Bentivegna (ussessore): assicura il Cons. Paglie- 
rini che presto si provvederà allz sistemazione del- 
le stradà di accesso e del piazzale esterno della sia- 
zione di Malabarba. 

Il ritardo è dipeso dalla mancanza di fondi. 

Paglierini ringrazia, ma insiste per la sollecita 
sistemazione, specialmente per quanto riguarda l'i 
giene, assai trascurata. 

Le proposte. 

Senza discussione si approvano le seguenti proposte: 

Partecipazione e ratifica di deliberazione presa dalla 
Giunta ad urgenza per autorizzare il Sindaco a_ri- 
correre in Cassazione nella causa contro i sigg. Mis- 
siroli a De Nicolò 

Appalto per la fornitura dei lavori tipografi 

Pegamento per fornitura di benzina. 

Appalto per fornitura di disinfettanti. 

Autorizzazione al Sindaco a ritirare dalla Cassa 
depositi e prestiti l'indennità relativa alla espropria- 
zione deile latrine al vicolo dello Sdrucciolo. 

Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nella 
causa promossa dalla sig. Stella Gambini. 

Comunicazione di deliberazioni prese dall’ Azienda 
autonoma delle tramvie municipali. 

Partecipazione © ratifica di deliberazione presa 
dalla Giunta ad urgenza per il prolungamento della 
linea tramviaria alla nuova stazione di Trastevere. 

Id. per l'illuminazione in Piazza Venezia. 

Partecipazione e ratifica di deliberazione presa 
dalla Giunta ad urgenza per autorizzare il Sindaco 
a ricorrere in Cassazione nella causa contro la sig. 
Ceselli vedova Lepri. 

Concorsi per i posti vacanti nella Direzione didat- 
tiea centrale delle arti ornamentali. 

Istituzione dell’insegnamento dell'affresco 
scuola preparatoria alle scuole eiementari. 

Insegnamento della merceologia nella scuola pro- 
fessionale femminile « Margherita di Savoia». 

Istituzione di una borsa di studio. 

Declaratoria dell'art. 41 del Regolamento sulla 
Cassa pensioni degl’impiegati e salariati del Comune. 

E dopo ciò, approvate altre poche proposte di 
secondaria importanza, la seduta è tolta alle 23,30. 


ora. 
‘ere soddisfatto e 


nella 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Questa sera allo 23,55 faranno 
ritorno a Roma le LL. MM. il Re e la Regina. 
PALAZZO MARGHERITA — Ieri mattina, allo 
ore 10, S. M. la Regina Madre si recò a visitare il 
laboratorio di S. Caterina in via Ezio, interessandosi 
vivamente delle sorti dell'istituto. 

VATICANO — Ieri mattina il Papa ba ricevuto 
il cardinale Di Pietro, suo datario, col sottodatario, 
mons. Spolverini; mons. Doebbing, vescovo di Sutri 
e Nepi; mons. Levay, vicario apostolico delle Isole 
Gilberts (Oceania). 

S. S. ha poi aecordato udienza generale. 

— Un dispaccio nostro da Torino annunzia che 
il Cardinale Richelmy arciv. di Torino, partito ieri 
sera, giungerà in Roma questa mattina, 9 e ei 
tratterrà tutta la settimana. 

1 tunerali di P. Massimo. — Ieri alle 16 ba avuto 
luogo l’accompagno funebre di P. Massimiliano dei 
principi Massimo, della Compagnis di Gesù, fondatore 
dell'Istituto d’istruzione alle Terme. L’accompagno 
riuscì straordinariamente imponente per il numero 
di persone che vi prese parte, per la profonda mestizia 
che si leggeva in quanti formavano il corteo; questo, 
diretto dal cav. M. Posi, mosse dall'Istituto e per piazza 
delle Terme, via 8. Lorenzo, andò al Verano. 
Preoedevano le varie classi della scolsresca, daî 


12. Perotti. «Sopra la microfiora della Campagna 
Romana ». Pres. id. 

13. Ducati « Osservazioni su di un cratere attico 
del Museo Civico di Bologna » Pres. dal socio Ghi- 
rardini. 


bambini dell’olementare, in su ai giovani delle classi 
ginnasiali, tecniche e lioeali, ogni classe portante una 
corona; seguivano i eonvittori dell'Istituto © tatto 
il corpo insegnante al completo. 


Ta salma era trasportate de no cerro di seconda 
olagse, senza fiori. 

Immediatamente dieteo il feretro venivano i pe 
renti, principe Camaillo Measimo, grineipe Lancellotti 

sisi D'Arsoli, duca d'Anticoli, don Giuseppe, 
don Luigi, don Laure Lancellotti, i marchesi Francesco 
e Mario Bourbon del Monte, il duca Pio Gracioli, 
il rettore dell'Istituto P. Luigi Ceppello e il preside 
prof. Luigi Biaschi. 

Indi segutvs una folla di olies quattromila persone: 
Verano antichi sllievi dell'Istituto, e fra questi di. 
plomatici, ufSciali di terra e di mare, alti funzionari 
dello Stato, verano accanto a gentilnomini del più 
alto patriziato, medesti operai, v'era una folla di si. 
gnore, madri, consorti, figlie d’antichi nevi, tutti 
spontaneamente accorsi a dare l'ultima testimorianza 
di imperitura riconoscenza al grande, paterno edu- 
catore, all’omile © illuminato patrizio romano che 
consacrò le sue sostanze e la sua energia per la gio- 
ventà. 

In quella folla abbiamo veduto gli on. Lacifero, 
Pala, Santini, Montresor, il principe Aldobrandini e 
figli, il principe Camillo Rospigliosi, don Clemente 
© don Mario Del Drago, il prine. Urbano del Drago 
il conte di Ciciliano, don Piero e don Fabrizio Colonna 
principe Barberini e figlio. conti Paradisi-Miconi, 
conte Caterini, principe Altieri, marchese Cavalletti, 
conte Cenci-Bolognetti, principe Barberini, comm. 
Pagliano, conte E. Soderini, marchese Theodoli, conte 
Colaciechi, conte Riccardo Pecci, duca Caffarelli, 
don Giovanni Ruspoli, conte Bezzi, Scali, conte mons. 
Perotti in rappresentanza di mons. Maggiordomo 
di S. S., mons. Giovannelli, marchese di Targiani, 
conti Sgariglia, marchese De Felice dal Giudice, march. 
Patrizi, conti Tosti di Valminuta, comm. Benucci, 
conte Silvestri-Foà, avv. Codurri, nob. Lando e Pio 
Franchi de’ Cavalieri, conte Gentiloni e conte Bollati, 
di St. Pierre, conte de' Pignier, colonnello Tucci, mons. 
Folchi, comm. Patriarca, Josi, mons. Capitani, conte 
Della Porta, conti Buglione di Monale, conti Ciacci 
comm. Lupinacci, avy. Soldini, dott. Gennari, dott. 
Festam comm. Pericoli, capit. Borghesi, cap. De Ma- 
dato, cap. Delli Franci, cap. Riberi, avv. Astorri, avv. 
Spigarelli, avv. prof. Angelini-Rota, ing. Astori, ing, 
Barluzzi, ten. Gautieri, don Angelo De Angelis, 
marchese Muti, duca Caracciolo, cav. Ferdinando 
Cappello, avv. Parisi, avv. Albertazzi, Silvio d’A- 
mico, sig. Mazzetti, marchese Brutf, avv. Millefiorini, 
la rappresentanza dei Collegi di Mondragone, S. Leo- 
ne Magno, Americano ci molti circoli e associazioni, 
fra cui l'Associazione artistica operaia, La Difesa, il 
Circolo Universitario Circoli Dante Alighieri, Leo. 
nardo da Vinci, Michelangelo Bonarroti. 
lecola Milizia di Gesù. — Domenica decorsa 
il fondatore prof. Francesco Sabatini, con una 
squadra in divisa, con bandiera, si recò alla « Nun- 
ziatella » sulla via Ardeatina, ove fece scorta d'onore 
al card. Cassetta, che celebrò la messa della Comu- 
nione generale. L'Emo venne ospitato nella villa del 
cav. Corsetti, e all’arrivo e alla partenza scortato 
da sei giovani a cavallo. La Piccola Milizia fece 
servizio anche per la solenne processione col SS. Sa- 
eramento, in mezzo ai campi, ove mons. Oreste 
Campagnani diede la benedizione all’affollato stuolo 
dei contadini. 

Vi presero parte: la Scuola Cantorum di piazza Pia, 
diretta da fratel Zefirino, il Concerto romano, la Con- 
fraternita del Sacramento in $. Sebastiano, oltre al 
Collegio Capranicense. La riuscita della simpatia 
festa si deve all'energia del prof. Carlo Carletti 
dell'Opera per l'assistenza religiosa nell'Agro ro- 
mano. 

Circolo di coltura femminile. — Luigi Bacci 
professore del nostro Istituto Superiore, alle ore 16 1 
di oggi terra, in questo Circolo, la sua terza conferenza 
di letteratura spagnuola, il cui argomento sarrà 
« Lara ed Espronceda ». 

| Pel 1911 — Il Comitato ci comunica questa nuova 
nota di sottoscrizioni: 


Totale precedente L, 5.493.892.05 


Ristorante Fagiano IL. 25,00 
Milani Elvira » 25,00 
Ditta L. Tagliacozzo e Figli a 50,00 
Albergo Piazza Venezia » 200,00 
Ditta A. di Capua » 50.00 
Vesco Rocco. » 10.00 
Peyron_ Angelo » 500.00 
Ditta Tornotti Federico » 100.00 
P. Sympa e C. » 2 

4 Morinoni » 5.00 
Stelluti e Amicom » 100.00 
Paciosi Albina » 20.00 
Sala Umberto I » 100.00 
Valigeria Franzi » 200.00 
Copparoni Lorenzo » 50.00 


L. 5.495.352,05. 
Societa contro l'accattonaggio. — Nel 2° bi 
mestre del corr. anno la Società elargì i seguenti soo- 
corsi 
Nel locale di via Flaminia e nella Succursale in 
piazza dei Cerchi: Minestre distribuite 21865 — Pane 
Cg. Oggetti di vestiario e riparazione alle 
scarpe 38 — Media dei poveri giornalmente soccorsi 
302. Media dei ricoverati inabili: maschi 19, femmine 
II. Media dei ricoverati al Deposito di mendicità 24. 
Media degli accolti seralmente al Dormitorio della 
Succursale 44. 
fel ricovero « Regina Elena» al vic del Falco: 
Media dei ricoverati minorenni: maschi 18, femmine 
22 - Accolti nel dormitorio pubblico: nazionali 
maschi 3273, femmine 1362. minorenni 375 - Stra- 
nieri 656. Media degli accolti seralmente 93. I 
Dai suoi agenti di lanza incaricati della repres- 
sione dell’accattonaggio, furono eseguite le seguenti 


operazioni: Sorpresi a mendicare nelle pubbliche vie 
450; nei negozi 80; nei pressi delle Chiese e dei teatri 
in altri pubblici ritrovi 93. In totale 713. Dei qual 
Aceettarono il buono di soccorso 180. Condotti al 
Dep. di mend. ai Cerchi 15; Condotti ai Commis. 
25. Allontanati senza buono di soccorso 493. 

Alla Sociatà pervennero le seguenti oblazioni per 
le quali porge vivi ringraziamenti: . 

Dalla Cassa di Risparmio di Roma L. 500. 

Le scuole di Roma. — Il nostro corrispondente 


alasso avrà la forza di revradersi in tempo. vhje,, 
di cvedennare ‘na buona volta le male atti dei &° 
liti mestieranti agitatori? 7 

E° mai possibile che tre o quattio individui 
bano nuovamente trascinare tante miglia diet 
voratori ad una battaglia, unico effetto della quali 
A il bonefito dei osporioni con i? danto dell faleg; 
acoperanti? 

I ricordi e gli episodi dello sciopsre del 10}; 
hanno efficacia alenna? *% 

E quello che vedremo. 


, poi all'ordi 
pubblico si è ben prorvedato dalle competenti 
torità. 
L'improvviso scl 


Roma forestieri d’ogni paese sopratutto i rappre. 
sontanti della stampa mondiale, che certamente 
commenteranno come si conviene questa mancany 
ad ogni norma della più elementare ospitalità. 
Lo sciopero dei tramvieri è scoppiato improxi 
samente ieri mattina in seguito a un ordine che ; 


capi della Lega, adunati nel più grande segreto, | 

tra notte, avevano diramato al mattino nei deposi 

E l'ordine di sciopero fu così tumultnario che nor 
tutti i tranvieri poterono prenderne cognizione. 
tanto che alcuni uscirono dai depositi con le vottar 
ma lungo le linee furono prevenuti dai colleghi è 
sì ritirarono. 

Così la città è rimasta senza trams e senza omni. 
bus e molta folla che attendeva alle stazioni si è sj 
lontanata commentando assai amaramente. 

La ragione dello sciopero? Molto semplice. La 55. 
cietà preoccupata dal fatto, che in ogni vettura sm. 
livano tramvieri che si recavano o ai depositi, 0 xi 
capilinea o a casa occupando così lo spazio che 
pubblico reclimava invano, aveva emanata, dietr. 
il parere del Circolo ferroviario, una circolare or. 
dinande che per ogni vettura non dovessero salite 
più di due tramvieri. 

Questa circolare ha urtati i nervi agli agenti delia 
Società, i quali si sono anche maggiormente offen 
perchè è stato loro proibito di salire nelle vetture 
in divisa, anche pagando. 

Furono fin da domenica iniziate trattative con ìa 
Società, ma questa quanto al primo punto fece con 
siderare che era davvero strano che il pubblico che 
attende dei buoni quarti alle fermate non potesse 
salire perchè la vettura era occupata da quattro, sei 
© più tramvieri: quanto al secondo punto giusta. 
mente foce riflettere che il pubblico non può sapere 
se il tramviere în divisa abbia pagato o no e quia 
di non si possono evitare le continue contestazioni 
che avvengono ora. 

In ogni modo la presenza éi più tramvieri no 
vra una vettura dava luogo a discussioni fra gii 
agenti che era opportuno evitare per non provo. 
care incidenti. 

I tramvieri non sono rimasti persuasi delle ragioni 
addotte dalla Società e si sono posti in isciopero senza 
riflettere al danno e, più che al danno, al diseredito 
a cui fanno andare incontro la città. 

Del resto la causa dello sciopero più che nella 
questione in sè va ricercata nel dissidio di carattere 
politico che agita da parecchio tempo la olasse 
dopo che di fronte alla Lega a tinta più 0 meno ros 
è sorta l'Unione professionale a tinta più o emno nera. 

Le due organizzazioni si contendono naturalmente 
l'impero della classe, sicchè quando la Lega è al po- 
tere — come avviene attualmente -— quelli dell'U. 
nione accusano i dirigenti del Comitato di debolzzza 
nella difesa degli interessi della classe e viceversa. 

Ora, siccome il Comitato attuale aveva creduto 
utile di trattare per non precipitare una delibera. 
zione, gli altri, tanto per dimostrare di essere più 
forti dei primi, con un colpo di mano provocavano 
lo sciopero, imponendosi agli incerti ed ai timidi con 
una questione di dignità personale. 

Ciò spiega come iermattina una parte delle vetture 
potessero uscire dagli stabilimenti. 

— Nel pomeriggio alle 16.30 gli scioperanti «i son? 
riuniti a Comizio alla Casa del Popolo. 

Il Comizio è stato tumultuosissimo, molti non di- 
videndo l’idea dello sciopero. Però i partigiani dello 
sciopero si sono imposti e si è deciso di perseverarri 
indicando un altro Comizio per stamani. 

Mentre î comizianti uscivano si è sparsa la voce 
che l'ordine del giorno era stato ritirato; la voce 
ha preso poi consistenza ed è stata confermata uf 
ficialmente dal seguente ordine di servizio pubbli. 
cato ieri sera dala Direzione della Società: 

Ferme restando le disposizioni regolamentari 

specialmente l'art, 11 del Regolamento Gonerale di 
Servizio, sono revocate le disposizioni, di cui all'or- 
dine del giorno 3 corr. pubblicate nel n. 18 del Bol 
tino, le quali, promosse dall'autorità governativa, 
sono state successivamente dalla stessa ritirate .. 

Far la centrale termoelettrica. — La costru- 
gione .lel fabbricato della Centrale termoelettrica di 
8. Paolo venne affidata alla Ditta H. Bollinger di Mi 
lauo per lo importo è forfait di L. 340.000. 

Nel Capitolato annesso al Contratto relativo è stabi! 
t0 che qualora dalle prove di compressione fosse risulta 
%) conveniente di allargare la platea di fondazione, le 
spese maggiori sarebbero state a carico del Comune. 

Ora, dalle provz di compress.one eseguite, è stata 
effettivamente dimostrata la opportunità di tale la- 
voro e se ne è calcolato l'importo in L. 10.000, e poi 
chè, inoltre, è risultato necessario di provvedere anche 
alla costruzione dei cunicoli in muratura per il ps- 
saggio dei canapi elettrici colleganti gli alterne tori 
soi quadro, il quale lavoro importerà una spesa di 
L 12.00); la Giunta ha rimandato al Consiglio l’auto- 
rizzazione per questa ulteriore spesa di L. 22 mila 

Camera di Commercio. — Venne a suo tempo 
comunicato che dall’Associazione italiana trasporti 
sutomeccanici - che ha sede in Milano, vis Nîronn 
21 - era stato indetto un concorso internazionale a 
premi per nuovi sistemi classici per veicoli autome- 
canici (ruote elastiche, sospensioni e succedanei alla 
gomma vulcanizzata). 

La locale Camera di Commercio avverte esserle 
prrvenuto altro avviso dalla stessa Associazione che 


da Torino ci telegrafa che nel concorso ginnastico 
nazionale, colà tenuto, sono stati premiati, con co- 
rona d’alloro le scuole primarie comunali maschili e 
femminili di Roma e il Ricreatorio femminile « Ma- 
falda » pure della nostra città. 

Inoltre alle nostre Scuole comunali è stata asse- 
gnate la coppa d’argento. 

Siamo lieti di registrare queste notizie, che testi- 
moniano dell'ottimo metodo didattico delle scuole del 
nostro Coi 

Lo ‘9 dei muratori. — I muratori si riu- 
nirono a comizio all’Orto Botanico ieri mattina alle 
9, in numero di circa duemila. 

Casadei comunicò che la commissione aveva esnu- 
rite le trattative còn gli mmprenditori, i quali non 
hanno voluto concedere le nove ore, perchè è în vi- 
gore il concordato che scade nel 1915. Partecipò 
inoltre, che gli imprenditori, in via d'eccezione, con- 
cedevano per il 1911 un anjmento del 5 per cento 
sulle mercedì. 

Casadei qualificò irrisoria questa concessione, 
ed invitò i comizianti a riunirsi nella Casa del Po” 
polo per deliberare l'atteggiamento da tenersi. 

Parlarono altri muratori sostenendo la necessità 
di ricorrere allo sciopero. 

Passati alla Casa del Popolo, fu messa a partito 
la proposta di sciopero. x 

Parteciparono alla votazione 1787 muratori 
e lo sciopero fu approvato a maggioranza. 

Ora è opportuno rilevare che la classe edile com- 
prende ben 20 mila organizzati: di fronte a questa 
cifra, tenendo conto soltanto degli organiszatori lo 
sciopero è stato imposto da una esigua minoranza, 
iù concordati accettati e dimenticando 
la disastrosa lotta dell'anno scorso. Ma l'intiera | 


prorosa al 31 luglio del corrente anno il termine utile 


di «neorso. 

* n Goncari — Oggi alle 4.30 
in » Nesteto Iberia inizierà i suoi concerti 
periodici nel Palazzo delle Belle Arti all'Esposizione 
di Valle Giulia. 

Il Sesteto Iberia, composto di strumenti carat- 
teristici spagnuoli (tre Sandurrias, un land, due 
guitarras) suonerà all’Esposizione tre volte la setti 
mana, e precisamente il martedì, il giovedì e la dome 
nica, dalle 4,30 alle 6,30. 

All’'interessante concerto d’oggi, come ai seguenti, 
potranno assistere gratuifamente tutti i visitatori 
dell’Esposizione. 

Dinmo il programma di oggi, formato osolusiva- 
men e di musica caratteristica spagnuola: 

1. J. Albeniz — Sevillanas. 

A. Barrios — Cantos de mi terra. 

J. Albeniz - Granada (Serenata). 

TT. Breton - Polo Gitano. 

J. Albeniz — Castilla (Seguidilas). 
T. Breton — En la Alhambra (Serena: 
J. ‘Albenis - E! Pwerto (dalla suite Iberia) 
ì. A. Barrios — Suite de Cantos Andaluces. Guajires 
Seguidillas gitanas. El Tiento. Peteneras. Tango. 

Un concerto. — Nelle eleganti sale della Scuola 
di Canto della Maestra Gina Bertolotti Lombardo, 
ebbe luogo, l’altra sera, un ricevimento allietato da | 
un riuscitissimn concerto. ' 

Si distinsero le alilere signorine Lina Loschant @ 
Riva Nota in alcune romanze cantate con vera arte 
@ profondo sentimento e la ocontersina Fmma de 
Fugger Givette ehe pur ossendo ngli inizi iagli sad! 
dimostra saltavin eccellenti disposizioni e presif4 
mezzi vocali. si 
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schanz risenscoro ripetuti applausi nel bellissimo duet- 

Traviata ». La signora Rertolotti Lom- 

bardo rolle rendere più lieto il simpatico ed artisti. 

co trattenimento cantando con quella finissima e ma- 

zistralo arte a con voce chiara e bellissima due ro- 
manze di Toe 


Macstra signora Berto- 
bardo, sì alternarono le brave e distinte 
signorire Miege e Dona 

La nuova sede del Banco di Napoli. — Il Banco 
di Napoli ha presentato il progetto per la costruzione 
di un edificio per la sede in Roma con prospetto prin- 
cipaie sulla nuova strada in prolungamento di via 
delle Convertite e con prospetti latorali sul Corso 
Umberto 1 e sulla via del rdimo. 

Le larghezze stradali di metri 15 della nuova ria, 
di metri 10 del Corso e di metri 10,60 della via del Giar- 
dino, a sistemazione definitiva, non consentirebbero 
di raggiungere l'altezza di metri 24 assegnata alla 
cornice di coronamento del nuovo edificio e misu- 
rata sull'angolo col Corso Umberto I 

Sulla vio nuova non sarebbe consentita che l'al 
tezza massima di metri 22,50, e tale altezza potrebbe 
essere mantenuta a norma del comma d) dell'art. 16 
del Regolamento edilizio, per metri 10 di risvolto sul 
Corso Umberto I e per metri 10,60 sulla via del Giar- 
dino, mentre per gli ulteriori metri 19 sul Corso, detta 
altezza non potrebbe superare metri 15, e per gli ul- 
teriori metri 22,40 sulla via del Giardino non potrebbe 
essere maggiore di metri 15,90. 

La Commissione edilizia essminò il progetto di 
massima © diede su di esso parere favorevole, ri- 
con » che, sia per il carattere e la natura del- 

>, come per i rapporti fra esso e le fabbriche 
tanti e per la nobiltà del luogo, non sarebbe 
icamento conveniente di richiedere l'osservanza 
dinarie regolamentari per quanto si 

iacchè, mentre la 
zione e Îa destinazione dell’edificio richieggono 
so risulti di notevole importanza, l’esistenza 

> palazzo Theodoli, che è alto metri 24, 

illa nuova via il fabbricato del Banco di 

Il un flecoroso riscontro. E' quin 

«cere come l'abbassamento a circa 

dopo i risvolti sul Corso Umber- 

1 Giardino, toglierebbero all’edi- 

biltà richiesto e darebbe luogo 
Joncio estetico in rapporto ni fabbricati 
noterolmente più alti di metri 15. 
(’ommissione edilizia riconobbe inoltre assai 
riguardo artistico, la decorazione con 
gressi al palazzo sulla via nuova e 
ine opportuno di concedere la relativa occupa- 
lo pubblico. 
inta. dal canto suo, ha approvato il parere 
er dalia Commissione edilizia e ha proposto al 

Consiglio di autorizzare il Banco di Napoli alia mag- 

giore sopivolevazione del suo palazzo e all’occupa- 

zioni di suolo pubblico. 

Fornitura di Iaveri tipografici municip: 

Nol settembre 1910 ia Giunta nominò una Commis- 
le persone dei signori Quartieroni e Ferrari, 
ri comunali, Ruggeri, proto della tipogra- 
ice nazionale, cav. Colombo proprietario della 

pografia delia ('amera, per studiare, so date le con- 

ma del vigente capitolato 

si della facoltà di proroga di 

se la proroga non si dovesse accordare, 

i avrebbero dovuto essere i criteri e le tariffe del 
ovo enpitolato. 

issione ba deliberato che non era convenien- 

della facoltà di proroga e ha compilato il 
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Ribelle. — Gli agenti Michelangelo Cirmi, di a. 27, 

e Mariano Foti, di a. 23, perlystrando via Emanuele 
Filiberto, fermarono il pregiudicéto Umberto Ros- 
ini, di a. 24, che si ribellò nssalendoli a pugni e calci. 
stenti, il Rossini fu ridotto all’ impor- 

iuto di due cittadini e tradotto al Com- 


Per richiamare altri agenti, la guardia Foti esplose 
in aria un colpo di riviltel 

Nella colluttazione il Cirmi riportò ferite alla re- 
gione orbitale ed al polso destro, giudicate a S. Gio- 
vanni guaribili in 3 giorni, ed il Foti contusione al 
braccio per cui fu trattenuto în osservazione. 

Morte repentina. — Ieri mattina alle 7 
Forghetti, abitante in via dell'Arancio 80, vedendo 


| l'interpretezione apparve lodevole. Edvige Reinach 


che l'inquilino Antonio Faiella archivista al Mini- 
stero della Marina, non si era levato, entrò nella sua 
camera per destarlo, ma lo trovò morto. 

L'autorità giudiziaria è stata informata per le 
constatazioni di legge. 

Truffatori arrestati. — I funzionari della squa- 
dra investigativa della Centrale hanno arrestato i 
pregiudicati Vittorio Berno di a. 22, e Mario Signo- 
rini, di a. 24, perchè, con la complicità di un altro in- 
dividuo, fino ad ora sconosciuto, avevano truffato 


(200 lire a certo Leopoldo Cremona, di a. 24. 


I due arrestati avevano offerto in vendita al Cre- 
mona una scatola contenente diversi oggetti d’oro; 
dopo varie trattative, l'affare fu conoluso pattuen- 
dosi un acconto di 200 lire come caparra, ma all'atto 
della consegna la scatola dei gioielli, che il Cremona 
avrebbe dovuto fare esaminare da un orefice, fu so- 
stituita da un’altra contenente sassi. 

E così il Cremona non ebbe che a denunziare la 
truffa. 

Pugni e calci. — Alla Consolazione fu trattenuta 
in osservazione Maria Batini che al dormitorio dei 
Cerchi ricevette pugni e calci all'addome da certo 
Domenico Pedi di a. 20 ab, in via delle Mura S. Gio- 
vanni, in une baracca al N, 19. 


Tentato — Volendosi suicidare per mo- 
tivi che non ha voluto dire, Concetta Guiducci, di 
2. 22 ab. al viale Giulio Cesare 72, sciolse in un bic- 
chiere d'acqua tre pastiglie di sublimato e ingoiò 
la soluzione. A S. Spirito in osservazione. 

Scontre di elclisti. — Il ragazzo Carlo Sardella 
di a. 10 ab în via della Scala 58 passando in biciclet- 
ta in via Emilio Morosini fa urtato da un altro ciali 
sta e cadde producendosi una ferita alla fronte gua- 
ribile in 12 g. 

Lo gesta . — Due individui, restati 
sconosciuti, scassinarono la vetrina esterna dell’oro- 
logeria di Giuseppe Stefani in v. Lamarmora 6 © 


asportarono 19 orologi di metallo per un valore di 


— In v. Prino. Amedeo ignoti ladri s'introdussero 
Rell'abitazione di Mario Zaccardi al n. 307 e rovista- 
rono tutti i mobili senza riescire però, a trovar nulla. 

— Il prof. Giuseppe Macioce sul tram municipale 
67 în piazza dei Cinquecento stava por essere bos- 
seggiato del portafogli, ma se ne accorse e indicò 
alle guardie il borsaiuolo Edoardo Arroyo di a, 30 
di Madrid che venne arrestato. 

Disgrazie. — Il fattorino telegrafico Benedetto 
Cesaresi di a. 19 ab. in piazza S. Croce in Gerusa- 
lemme 50 cadde dalla bicicletta in v. Cola di Rienzo 
e andò a farsi medicare le contusioni al petto che 
s'era prodotte. A S. Spirito dove contro il parere 
dei sanitari non volle restare in osservazione. 

— Giulio Pivano di a. 62 ab. in v. delle Mantel- 
late 12, meccanico nello scendere le scale del P. Gia- 
nicolense scivolò e cadde producendosi gravi contu- 
sioni alla testa per cui a $. Spirito fu trattenuto in 
osservazione. 

— Il ragazzo Antonio Fioravanti di a. 13 ab. in 
v. Portuense 62, in una bottega di facocchio, scher- 
zando con altri ragazzi, s'attaccò ad una macchina 
che serve a stringere i cerchlini, ma questa si capo- 
volse e andandogli sopra, gli fratturò il femore si- 
nistro. 

Alla Consolazione 60 g. 

— Alla Farnesina, da un ponte alto circa quattro 
metri, nella costruzione del nuovo Poligono, cadde 
lo stuecatore Giulio Melîo di a. 18 ab. in y. S. Maura 
86 riportando contusioni al petto ed al capo. 

A S. Giacomo în osservazione. 

Aggressione. — Ieri sera verso la mezza quattro 
indivudui restati sconosciuti fermarono il facchino 
Aristide De Rossi di a. 23 ab. în v. S. Venanzio 17 
mentre passava presso il foro Traiano e gli imposero 
di pagar loro un caffè. 

Al rifiuto del De Rossi lo circondarono, gli tolse: 
l'orologio e uno d’essi gli assestò una coltellata al 
fianco destro che il facchino andò a farsi medicare alla 
Consolazione. 

Nl racconto sembrando alquanto strano, si fanno 
indagini per scoprire la verità. 


* MONTE DI PIETÀ 


MERCOLEDI 10 Maggio 1911 — La 1* custodin 
vende; 

Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
23 Maggio 1910. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nello altro 
custodie. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Roma Municipio - lè maggio - Fornitura di cassette di pro. 
tezione di canapi sotterranei, L. 230 mila. 
— Fornitura di pietrisco siliceo, L. 40 mila. 

— Esecuzione degli esavi per la posa © reintegrazione dello 
sedi stradali dopo posa, dei canspi elettrici. 5 lotti per L. 773 mila, 

Lorino Municipio - 16 maggio - Appalto dazio consumo 
quinquennio 1911-1918 L. 17 mila. 

Valperga Municipio - 22 maggio - Costruzione edificio scolaa 
etico L. 57,274. 

Napoli Arcirconfraternita e Orpedali dei Pellegrini di Napoli - 
23 maggio - Vendita d'immobili, L. 89 565. 

Capua Direzione d'artiglireia del laboratorio pirotecnico - 22 
maggio - Fornitura di Kg. 250 mila di piombo intani, L. 100.000 

Frascati R_ Pretura - 39 maggio - Vendita di 32 immobil | 
posti nel comune di Grottafsrrata. | 

Cagliari Prefettura - 15 maggio - Formitara di farina occorrente 
ad alcuni stabilimenti penali. 1° lotto L. 50.373 - 2° lotto Li 20.328 
— 3 lotto L. 187.950. 

R. Polverificio sul Liri - Direzione di artiglieria - 18 maggio - 
Appalto di Kg. 50 mila di glicerina grezza, L. 150 mila. 

Cerignola Municipio - 19 © 20 maggio - Miglioramento del 
ventesimo per l'appalto del 6°, 7°, 11%, e 12° lotto dei lavori di 
pavimentazione stradale. 

Serra Capriola Municipio - 22 maggio - Costruzione edificio 
scolastico L 167.784. 


__— TERTRI di ROMA — 


costanzi. — Stasera per la 27° ir abbonamento, 
terza replica della Sonnambula, esecutori Rosina 
Storchio ed Alessandro Bonci. 

Domani prima rappresentazione dei balli russi, 
con Le Pavillon d'Armide, e Les Sylphides. 

Argentina. — Le meravigliose esumazioni gol- 
doniane della compagnia veneta, di Ferruccio Benini 
sono troppo recenti perchè il pubblico sceltissimo— 
accorso ieri sera, come ad una festa dell’arte, per sen- 
tire La serva amorosa, una delie migliori commedie 
non fosse tratto a fare di confronti. Tuttavia tranne 
qualche lieve menda, più che altro, di affiatamento, 


che per la prima volta tornava alle scene dopo la sua 
lunga e non lieve malattia, rese la parte della pro- 
tagonista con molto intuito d’arte: essa fu una Co- 
rallina piena di grazia e il pubblico la fece segno a 
vivissimi applausi. 

Il carattere doppio e malvagio della Beatrice ebbe 
nella Bizzi una valente interprete. La Sciotto, nella 
parte di Rosaura ebbe momenti felicoissimi di inge- 
nuità e di timidezza. 

Ottimo Arlecchino il Farulli: egli seppe raggiungere 
la massima comicità senza cadere nelle esagerazioni 
Buoni il Viotti e il Bissi. 

Tutti gli artisti furono applauditi ad ogni fine 
d'atto. 

— Stasera Za serva anorosa si replica. 

Domenica La furia dormente. 

Nazionale. — Molti apllausi ieri ad Alì Baba 
che ebbe da parte di tutta ia compagnia Magnani, 
‘un'esecuzione ottima. 

— Stasera replica. 

Quirino. — La brillantissima commedia "E Ca- 
fune a Napule, richiamò iersera pubblico numero- 
sissimo che si diverti molto, applaudendo con ca.lore 

Stasera replica. 

Quanto prima Statte attiento a Luisiella, nuova 
commedia in un atto di Vincenzino Scarpetta. 

Apollo. — Gran successo ottennero iersera le cin- 
que Parrel, pel loro debutto. 

Stasera una interessante novità: Le danze segrete 


dell'harem, eseguite dalla principessa D'Aeyaba e 
dalla sua Houpe 
Adriano. — Anche iersera la compagnia del «Tea- 
tro d'Arte» riscosse calorosi applausi nella Cena delle 
beffe che stasera si replica. 
Quanto prima il Nerone di Cossa. 
Renzo Ro: 
La serata di Evelina Paoli al “Valle 
< Ad armi corte » di Roberto Bracco 
Evelina Paoli, l'artista squisita così cara al no- 
stro pubblico, che l'ha seguita con simpatia vivis- 
sima nella sua carriera în continua ascensione, che 
ha assistito alle sue prime lotte e le ha decretato i 
primi trionfi, diede iersera la sua beneficista: @ però 
come era prevedibile, il teatro, gremito di una folla 
elegantissime, presentava jl magnifico effetto, che 
suole in Roma assumere un'eccezionale festa d'arte, 


E quel pubblico applaudì con inusitato calore la 
Paoli, a scena aperta e ad ogni calare della tela: è 
dopo il 1° atto della Serva amorosa il caldo applauso 
si tramutò in ovazione entusiastica, mentre alla gen- 
tilo attrice venivano offerti dei canestri elegantemente 
ricolmi di ifici fiori. 

La Paoli nello spettacolo di ieri diede nuova prova 
della sus intelligenza, del sno squisito senso d'arte 
scegliendo per la sua serata, non uno dei soliti In- 
vori, oramai sfruttati da ogni prima donna, ed ine- 
vitabili in simlii occasioni, ma una deliziosa, com- 
media goldoniana, La serta amorosa, ed un atto nuo- 
vissimo di Roberto Bracco: Ad armi corte. 

Il padro del teatro italiano ed uno dei più valorosi 
nostri commediografi contemporanei; scelta tanto più 
oppotuna in questo anno di nazionalismo legitti» 
mamente trionfante. 

La commediola — come l’ha chiamata l'autore — 
di Roberto Bracco è veramente una commediola 
ma scritta con tanto garbo, dialogata con tanta abi- 
lità da apparire in tutto degna del suo autore. 

Commediola, a perciò lavoro senza pretese; ma 
divertente e gust 

Laurina Corbari, una mondani 
Riccardo Negri, perchè è giovane, 

Ma una lettera smarrita ls fa conoscere che Riccardo 
da pochi giorni ba intessuto un idillio con la signora 
Arletti, moglie di un grande chirurgo. 

ELaurina va dalla Arletti e le dice: 0 voi mi lasciate 
il mio amante o io dico tutto a vostro marito. 

Deboli resitenze, tentativo di indignazione da 
parte dell'Arletti. Ma ecco sopraggiungere il marito 
Laurina gli dà una lettera: la signora teme sia la sua. 
Ma Laurina non ha fatto questo: non le conviene 
precipitare gli eventi, seiupare le sue munizioni. 
Appena la signora si ritira un po’ tranquillizzata, 
sopraggiunge Riccardo e nello scorgere l’altra sus 
amante che vista di dietro aveva preso per la Arletti, 
fugge inorridito. 

Il lavoro piacque, anche per merito della perfetta 
interpretazione della Paoli (Zaurina), la quale con 
gioconda festività, con misura egarbo inarrivabili 
rese anche la parte de Corallina nella Serra amorosa, 
în cui si distinsero con lei il Piperno (Oitario), la 
Donadoni (Beatrice), il De Gondron (Pantalone), 
il Gandusio (Arlerchino). 

— Stasera un'altra novità: Il piacere di Giuseppe 
Baffico. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — La Sonnambula, ore 21,15. 

Argentina. — Za serra amorosa, ore 21 

Valle. — Il Paciere, ore 21. 

Nazionale. — Alì Babà ore 21 

Quirino. — ‘E cafune a Napule, ore 21. 

Adriano. — La cena delle beffe ore 21. 

Apollo. — Speitacolo di varietà. ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30; 
Spettacolo cinematogrefico dalle 17 alle 20. 

Oiympia, — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 
© 20.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attra: 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


'—_—_——————_—_—_—_—_—_—___—_——_--=">@°" 
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MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


ne dalle 17 


Guardarsi:dalle contraffazioni 


Ostetricia ginecologia echi 

Cav. GARINO Sarei ae fami aateg! 

i oginecologico svedese, Via Volturno 40 dalle j4y 
ale 16. Telefono 21.58, 


BEVETE 
n 


RICOSTIRUENTE DELSANGUE 
NOCERA*UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acova MINERALE DATAVOLA 


Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


‘cave tuttii giorni Yia Argcgli, 68, Roma 


_Ultime Notizie i 


Consiglio di Ministri. 

Teri alle 15 si tenne a Palazzo Braschi, 
sotto la presidenza dell’ on. Giolitti, con- 
siglio dei Ministri, che si è occupato sempli- 
cemente di stabilire l’ordine dei lavori par- 
lamentari. 

Camera dei Deputati 

Teri sera è giunto da Milano il Presidente della Ca- 

mera, on. Marcora. 


Ministero Finanze. 


Il Ministro on. Facta, partito da Torino ieri sera 
8, giungerà in Roma questa mattina 9 col treno delle 
ore 10. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle poste © dei telegrafi annunci 

Sono accettati radiotelogrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti pisoscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi 9, con lesotto-indicate 
stazioni: 

Re d'Italia, Regina Elena, Italia Duca D'Aosta, 
Sant Anna ed lice, Acon Ponza. 

Ministero Lavori Pubblici. 
Laveri alla stazione di Portenacelo. 

La Dir. Gen. delle ferrovie di Stato ha compilate 
@ trasmesso al Ministro Secchi un progetto di massin a 
per la sistemazione sd ampliamento della stazione ai 
Portonaccio; il progetto è stato trasmesso sì Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici pel sellesito parere. 


U porto di Terranova di Sicilia. 

L'on. Sacchi ha autorizzate l'immediata costrà- 
zione di up pontile nel porto di Terranova di Sicilia 
soddisfacendo i voti del commercio locale. 

Lavori ferroviari alle Cooperative. 

L'on. Ministro ha autorizzato la Di. G. delle ferro- 
vie dello Stato ad accordare al Consorzio coopera- 
tivo regionale veneto l'appalto dei lavori pel raddop- 
pio del binario a San Michele del Quarto a San Donà 
del Piave, sulla linea Mestre-Porto Gruaro. 

La viabilita’ In Provincia di Palermo, 

L'amministrazione provinciale di Palermo ha stu- 
diato un co mplesso piano di riordinamento della via. 
bilità provinciale, che importa una spesa di lire 
ro 1.900.000. 

L'on. Sacchi accogliendo le premure dell'amministra* 
strazione e dei deputati del luogo, ba disposto il sol- 
lecito esame di quel piano ‘ed ha già promosso il 
parere del Consiglio dei lavori pubblici gu le istanze 
di sussidio della Provincia, importanti complessiva» 
mente la spesa di lire 400,000, 

Por la difesa degli abitati. 

Su proposta del Ministro dei lavori pubblici sono 
stati accordati sussidi governativi ai Comuni di Lan- 
ghirano in Provincia di Parma e di Conca Marini in 
Provincia di Salerno per la costruzione di opere desti- 
nate n proteggere quegli abit» i, rispettivamente dalle 
corrosioni del torrente Parma, e dai franamenti dei 


terreni soprastanti. 
Per la viabilita’ comunale. 

L'on. Sacchi ha, in questi giorni, promosso la con- 
cessione del sussidio ai Comuni di Valle Candina e 
Luogosano in provincia di Avellino, ed ai Comuni di 
Arsiora, Posina e Laghi, in provincia di Vicenza per 
la costruzione di rispettive strade di accesso alle sta- 
zioni ferroviarie viciniori. 

Su proposta dello stesso on. Sacchi sono stati 
anche sussidiati il Comune di Monticiano in Provincia 
di Siena, quelli di Castiono e Telmassoj in Provincia 
di Udine, e l'amministrazione di Forlì per la costru- 
zione di tronchi stradali e ponti destinati al miglio- 
ramento delle comunicazioni. Altri sussidi sono stati 
concessi ai comuni di Cassino, Provincia di Caserta 
e Davagna (Genova) per lavori di riattamento di 
opere stradali danneggiate da frane ed alluvioni. 


Ministero Marina. 

I capitani di lungo corso Lebarbieri Enrico e Ca- 
pellino Alfredo sono nominati rispettivamente ca- 
pitano di corvetta e tenentedi vascello nellariserva 
navale. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave Verde, partita da Gaeta e giunta a Napoli 
il 7 - Tevere giunta ad Augusta il 7 - Agordat partita 
da Milazzo il 7 - Galileo giunta a Costantinopoli il 
7 - Borea, partita da Anzio il 7 - Gazzella giunta a 
Tangeri il 7. 

Torp. © 90 » partita da Palermo il 7 - «107 » partita 
da Maddalena e giunta a Porto Torres il 7. 


“INFORMAZIONI ESTERE 
Nel Messico 


(S) Messico, 8. — Edizioni speciali dei gîbrnali hanno 
pubblicato le decisione del Presidente CDiaz, di pre- 
sentare le sue dimissioni. Essa è stata accolta con gioia. 

Il Presidente Diaz ha comuniento la sua delibera- 


zione al Consiglio dei Ministri e si è riservato il diritto | 


di annunciare ufficialmente lo dimissioni nel momento 
in cui la pace sarà veramente ristabilita. Egli ha di- 
chiarato. che lo farà tosto che sarà certo che l’anar- 
chia non seguirà alle sue dimissioni. Suo solo desiderio 
è servire all'interesse della Patria. Egli raccomanda il 
popolo di lavorare per la pace e per il progresso de 
paese. 

(S) EI Paso, 8. — Nel timore di complicazioni con 
gli Stati Uniti, il capo degli insorti Madeiro ha dato 
ordine a tutti gli insorti di ritirarsi’ dalla frontiera. 

Egli stesso con le sue forze si avanzerà sul Messico 


| dsl sd di Janrez. 


pra — 


FRANCIA 


(S) Esernay, $. 
muro di cinta di un gi 
del peso complessivo di due chilogramm ritiene 
che il possessore di esse se ne sia voluto sbarazzare 
nel timore di perquisizioni. 

(S) Troyes, 8. — I delegati dei vignainoli dell’Auba 
hanno tenuto una riunione ed hanno minato dele- 
gati incaricati di recarsi a difendere la loro causa 
davanti al Consiglio di Stato. 

Durante la riunione Check presidente del Comitato 
di difesa, ha dichiarato che se la forza armata toglierà 
le bandiere rosse, la popolazione lascerà fare, per evi- 
tare uno spargimento di sangue. 

(S) Parigi, 8. — Una attiva sorveglianza conti- 
nua ad essere esercitata all'ingresso del Palazzo della 
Prrfettura e nell’anticamera del gabinetto del Prefetto 
a causa della scoperta di un complotto anarchico. 
Finora non è 


tivi del Ministero degli E minato il caso 
Chedanne ed ha emesso all'unanimità il parere che 
a causa delle irregolarità commess da Chedanne 
nell'esercizio delle sue funzioni, questi debba essere 
esonerato dalla sua carica al Ministero. 

Il Ministro Gruppi ha firmato il decreto col quale 
viene roca! fanne. 
—______—__—_y6& 

TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 8. — Secondo notizio perve- 
nute alla Porta, due gendarmi sono stati arrestati 
a Gerusalemme come complici del furto commesso 
alla moschea di Omar ad Aleppo. 

Essendosi sparsa la voce che i mussulmani, in se- 
guito al furto progettavano una dimostrazione contro 
il Console di Inghilterra, alcuni commercianti hanno 
chiuso i loro negozi. 

Il Console d'Inghilterra ha chiesto spiegazioni 
al Vali, che ha smentito la voce. 

I negozi si sono allora riaperti ma le pattuglie 
sono state rinforzate. 

Il Valì di Bassora annuncia che uno scontro san- 
guinoso è avvenuto a Kara Kurna tra parecchio tribù. 
Una cannoniera inviata sul luogo ha tirato alcuni 
colpia polvere. Gli arabi si sono allora dispersi. 

(S) Gostantinopoli, 8. — La stampa turca, conscia 
delle difficoltà cagionate dalla crisi del Gabinetto, 
rileva la necessità di risolvere rapidamente la crisi 
stessa. 

Il Sabah crede che le dimissioni di alcuni ministri 
non debbano provocare cambiamenti nell'intero ga- 
binetto poichè tutti e due i gruppi della maggioranza 
desiderano che Hakki Pascià rimanga Gran Visir. 

Il Tanin scrive: Ormai si deve decidere se il partito 
giovane turco si manterrà al potere o se si ritirerà. 

(S) Gestantinopoli, 8. — In questi circoli uffi- 
ciali si smentiscono assolutamente tutte le voci re- 
lative alla concessione a chicchessia del lavori del 
porto di Tripoli. 
————__———_—__E___Éme.6 

RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 5. — Un telegramma ds Rarbin 
annunzia che alcuni cinesi posti sulle rive destra del- 
l’Amur hanno attaccato e crivellato di colpi di fucile 
un vapore russo che andava a Blagovestchensk. 

Vi sono parecchi feriti. 

Alcune cannoniere scorteranno il vapore du- 
rante il resto del viaggio. 


SPAGNA 


| Meridionali | 853 7: 


mente în un periodo di cinque anni. I dari soppressi © 
sin a nr a mano sostituiti con contribu- 
zioni diverse che graveranno specialmente sulle a- ' 
ree fabbricabili situate entro il perimetro della ci 
tà, con una sopratassa sui biglietti d’ingresso ai 
pubblici spettacoli, con una contribuzione sulle pi- 
gioni, con una sopratassa nel consumo del gas e del- 
l'elettricità non destinati ad uso induztriale e con 
una retribuzione individuale dell’1 % per cento. 

Tale contribuzione colpirà anche lo società in- 
dustriali e commerciali e si baserà sulle rendite o 
sui benefici. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Norddeutscher Lioyé — Il «Koenigin Luise» è 
partito da New-Fork sabato alle ore 13 per Na- 
poli e Genova. 

Lioyd Itallano, — Il Principe dî Udine è giunto 
domenica a Genova proveniente da Buenos Aires, 
Santos e Barcellona. 

—Il Cordova proveniente da Genova e Barcellona, 
è passato domenica a Tangeri, diretto a Dacar, Rio 
de Janeiro Santos e Buenos Aires. 1 

La Veloce. — L'Argentina proveniente dal Plata 
e da Santos, è giunto a Rio Janeiro ed è ripartito 
il 6 per Dacar, Barcellona e Genova. 

— La Città di Milano ba proseguito da New-Or- 
lcans il 5 per Teneriffa, Barcellona e Genova. 

Nav. Gen. Ital. — Il Duca di Genova, proveniente 
da New-York, è passato il mattino del 6 a Capo 
Sagres. 

— Il Liguria, è partito da La Guaira l'8, per Pa- * 
1ermo © Genova. 


orse e Mercati — 


ROMA, 8 Maggio 1911. 

Mercato poco attivo, Dopo un'apertura pesante i 
prezzi migliorano leggermente. 

Rendita 3'/,% cont. 104.05 a 10407 % a 104 a 
104.02 %. 

Rendita 3*/ % fino mese 104.15, 

Rendita 3 % % 104.05. 

Obbligaz. Ferrov. 3 % cont. 367 4 — Redimibile 
3 % 450 — Banca d’Italia 1483 a 1464 — Commerciale 
861 a 860 a 862 a 881 — Credito Italiano 560 — Banco 
Roma 102 % a 1021; — Bancaria 100 — Omnibus 
258 a 259 — Gas 1154 a 1157 — Condotte 3184 a 
319 — Piombino 145 a 148 1) — Risanamento 71 4; 
— Antimonio 53 — Montecatini 124 %, — Imprese 
112 % a 113 % a 113 — Carburo 565 a 567 a 566 a 
567 — Concimì 113 — Molini Pantanella 100 — Me- 
diterranea 417 a 418 — Kerka 289 a 291 4} — Rendi. 
te Fondiarie 99 4}. 

CAMBI: — Parigi 100.42 % — Londra 25.41 — 
Berlino 124.32 4. 
Cambio dazio doganale per il 9 maggio L.100.43 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 7 all3maggio per idaziati non 
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.4. 


© BORSE ITALIANE — 8 meggio l9ii 
© VALORI |Genova | Miluno | Toriuo |Firenze 


Renà. 8750. | 104 — | 103 95 

Id. fine meso| 104 12 | 104 15 |j104 15 
Tà. 35% | 10590 | 103 90 | 103 80 
A. B. d'Îtalia 1462 50 — |1463 50 
» Commere. | 869 — 
» Cred. [tal | 590 — 
» B. Roma | 102 12 
Mediterranee | 417 


Acc. Terni 1462 
Vonete |- 
Nnvig. Gen. 401 
Raffinerlo | 336 
Arm. Ansaldo, 243 


©bbligaz. 
Ferrov. i 


{IITITISII 


IRON RT 


sn Berlino | 124 
» Francia | 100 
» sn Londra) 25 

» Svizzera | 10) 


124 174} 
100 42 (100 37/2 
25405) 2540! 
| 100 47 |109 4236] 


Consolidati: Media dsl Rsgao — 6 maggio 
| con cedola {senza cedola /netta interessa 
*],t],notto| 103.98 91 | 10211 41| 102,59 sl 


neitoj 103,93 69 | 102,12 69 | 102.71 45 
lordo] 70.84 17 69,04 17 70.60 055 


BORSE ESTERE 


Parigi, $ moggi 


Chiusira 


Me 
Apertura, Chiusura |, Ott 


m frane. 3% amm — — | 
» 8% perp. 95759570 95 
F\eriurawk 8 <o|non quot.Inon quot. 
=)turea. det 
A ispagunola . , ; «| 96 75 
russa nuova. . .| 102 05 
portoghese , . .| 67 25 
ti\ungherese ..... — — 
Egiziano 6%... .| — — 
Banca di Parigi . .(1791 — 
Banca Ottomana . .| 
Oredito Fondiarlo . 
Azioni Suez. . 
Lotti Tarchi. 
Ferrovie ital. Merid; 
menull’Italia.. ... 
E sn Londra, . . 


Vienna, 8 maggio | Londra, 8 maggio 
ri | er È 
pr | La 
Ored. aust. (648 75/647 — Consol. | 81 7/| 
Rend. oro |115 80/115 80 Italiana | 102 —| 
» carta. 92 70] 92 70 Turca 92 
Ungh. 4 %| 91 20] 91 20Russo8'/| — — 
» 3 {5 SO —| 80 — Spagna 
Union. Bk. 618 —/817 50 Giappon- 
€. Londra (239) 212399 7 Egiziano | 100 
Lire ital | 94 45| 94 45 Argento | 24 */, 


Berlino, 8 maggio 
8 

Rena. 3 %y| ——| 
Ital cont | —1— 
» f.mese | — — 
ObbI. ferr. | 72 60/ 
» Ital.9%| —— 
» Merld —| 
» Roma | — —| — —/Germunia Ad per 
B.0omm.It! — —| -- —'Austria 4 per 
Ax Merid. | 129 62| 128 75 Belgio 4° 

» Mediter| — —| — -- Spagna 

Rublo 216 1 | 216 35 Svizzera 
Camb,ital, | 8040] ——| 

ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 4 ore 16,10 

Rend.3% 104.10 Rattinerio384, — siba 308— 
{a.344 9, 103.87 Ind. Zuco. 306.— *nvona —557— 
B.Ivalia 145i.5) Eridania 719,— Carbaro 22775 
Commero, 851.— Zuco. Naz. 

Credit,I. 559.25 ld. Rom. 73.25 Semolerie —,— . 
Bancaria 10)— Lebandy era 

5: 


Medit. 


Navigaz . 
Valaacco  —— Trammway 242. antimonio 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


Versione italiana di SILVIO CERBONI 


Parte Seconda — Enrico Clavering. 


CAPITOLO XXI 


— E' deplorevole, riprese alfine, che voi non 
possiate dirmi tutto. Ho timore nel vedervi 
da solo cimentarvi in queste ricerche. Non sio 
te abituato a questo genere di lavoro; perde 
rete iîl vostro tempo, vi smarrirete dietro fal- 
se piste, e consumerete la vostra energia attor- 
no ad inutili dettagli. 

— Prima d'accettarmi come collega bisognava 
pensare a queste cose 

— Dunque insistete per sfruttare il filone 
sensa il mio aiuto? 

— Signor Gryce, dissi; io ritengo il signor 
Clavering un perfetto gentiluomo; mi mera. 
viglio fin anche che m'’abbiate spiato sulla 


franco di 


Grande 


mpre dal 1. o dal 15 del mese. 


Intrazione del Popolo Romano - Roma 
18,000 in città 


strato comtesimi 10 ) 


LA l' ESTRAZIONE 
DI 


Lotteria Nazionale Italiana 


a favore delle Esposizioni Internazionali di Roma e Ti 
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sua strada. nm who guadagnato che la 
conoscenza di alcuni fatti interessanti. 

— Bene! beno!. Voi meglio di me siete al 
caso di giudicare... Ma i giorni passano; noi 
dobbiamo rapidamente. Il pubblico 
comincia a impazientirsi 

— Lo ro. E per ciò che son venuto a chiedere 
il vostro ebbe veramente leggera la 
vostra condotta verso Clavering se non aveste 
abbastanza indizi su lui. Ditemeli senza reti- 
cenze. In una parola mettetemi a parte di 
quanto sapete su Ìui senza esigere un reciproco 
edimmedioto scambio di confidenza. 

— E' chiedere molto, a un agente di profes. 
MODA el n eno i 

— Ne convenzo, e in altre circostanze avrei 
lungamente esitato prima di farvi una simile 
richiesta. Ma al punto in cui sono le cose, non 
Potrò seguitare se voi non mi farete delle con- 
cessioni. In ogni caso... 

— ln momento. interruppe 
fa la corte ad una delle due signorine, il signor 
Clavering? 

— Alla domanda improvvisa sentii il r 
re salirmi in volto; avrei 
la ragione per la quale m'interessavo a q 
personaggio srcre, se 

—La cosa non mi meraviglierebbe, conti- 
nuò l'agente; siecome egli non è nè parente 
nè amico dei Leaveunorih, io credevo ferma 


T1 premi 
pato a L'ECO 
Ital Anno, 


| Stat 


12,000 in provincia. none 


orino 1911 concessa con legge 24 Giecimbre 


1908 ed autorizzata con R. Decreto 28 luglio 1910 | 


amministrata da 


sarà irrevocabilmente effettuata il 1° Gi 


3 ESTRAZIONRNI 
40.000 premi per un importo di L. 3.000.000. — 
L. 150.000 - 120.000 - 49.500 - 30.000 - 15,000 - 9.000 - 4.500 - 1 


Sei premi di approssimazione, ai 
Il pagamento dei premi sarà f 


Le estrazioni saranno regolate nel seguente modo : 


I biglietti recheranno i numeri da 0.000 
alle date 1° giugno 1911, 15 ottobre 1911, 


coi muineri dal 0000 al 9999. 
Can 


dalle rime tre cifre del cartellino estratto dal 
lino e tratto dalla seconda urna. 
I premi da L. 45 
I premi di appro 
ed il numero su 


a L. 9 saranno inver 
imazione sa anno a 
seguente a quello vi 
estrtti antecedentemente e se que: 


citore d 


Stabilimenti della Banca d’Italia. 


t 15 genna 
ranno imbussolati 400 cartellini coi numeri dal 000 al 39 


eguiranno i premi da L. 1.500.000 a L. € 
> estratti per centinaia complete. 
segni 


0 fosse eventua. 


» | 
Ila Banca d'’Ifalia 
ano OIL 


Un premio da L. 1.506.000 ed altri da: 
- 800 - 300 ccc. sco. 
trazione. 


uta dalla Banca d’Italia 


ti 
l) 


000 


ni si faranno | 
Nella prima sa- 
nella seconda 10.000 cartellini | 


0 1912, con due urne, 


it 
la prima 1 


ti pertanti il numero formato 
e dalle altre quattro del carte!- 


i ai biglietti 


portanti il numero precedente 
el primo, del & 


condo e del terzo premio, non 
lente estratto sarà as 


prem', presso tutti gli 


| 
ai ‘gnato a quello 
più prossimo. Per i N. 0.000.090 e 3.999.999 l'approssimazione spetta peri primo ai Nu 
Meri 0.000.001 e 3.999.999 e per il secondo ai N. 3.099.998 6 0....000. Î 
Dovendo ogni cartellino estratto essere rimbussolato nell'urna rispettiva. i numeri dei | 
biglietti già premiati, se estratti nuovamer tono dichiarati nulli, ogni higlietto non po- 
ronda concorrere che ad un solo premio del piano di estrazione. Inoltre se fr le centinaia 
Ta enti risultino compresi dei numeri già premiati, verranno in sostituzione di cnecti ratii 
ta ri quanti ne occorrono are il ecntinaio di pre Ù 
ì biglietti premiati saranno } abili per la riscossi | 


I numeri dei biglietti vincenti saranno 
rotta ufficiale »; trascorsi 180 giorni da tole 
zione, 

sono in vendita presso la Banca 
i e succursali, presso il Banco di N 
neo di Roma, Credito Italiano, © 
tutte te principali Banche, banchi 


so anche: 


pu 


ando Chiesa, Coeso Umberto I, 27: 
Prato. 
ione Militare. 
li A. Piazza Colonna 370 A. 
> Romano di Cambio — Corsa Umberto L 
Montagna Armando — Via Naziona'e 102. 
Luigi Corbueci- Convertite 3 
Ii Buon (nsigliere — Pontefici 49. 


| RO E IONI VOTE : 
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TERME DI TITO, v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. f 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 0 al tra- | 
monto. 
VILLE — L'inlerto 1, fuori porta del Popolo, dalle 7 al trumonto 


x 


per ciascuna estr 


bia valute e Banchi lotto del Regno. 


DI LOCAZIONE 


‘Ri ir acciaio + apporitamente costrpiti con i più perfetti sistomi 


ESSO LIBERO mi 


tà 
14. Capitolina di Sculture, 
GALLERIE 


16. 0° Arte antica 
| 14 d'Arte moderna, 


2d. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dai 


lia in Roma, 
+ di Sicilia, la 


rvizio lotte 
Banca Comun 
a, Banca R 


Ed. Roester Franze Figli. Banco - V. Condotti 20 
Banca Cooperativa Ron i 
Molinari Tito — Cambio 


io Franco It. 


Giuseppe Valentini 


Via Gioberti 53. 
Teatro C 


I 
| 
È 
| 


ANONIMA 


Riserva ordinaria L. 9.276.697 


ra Lucca, Milano, Modena, Mo 1: 
pezia, Torino, Taranto, Ver 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


11 DEPOSITI CHIUSI 


ANERA-FORTE sicarezza 
con 0 setza 
dichiarazione di valore 


di sicurezza 
il 
il 


TARIFFA la 


lia vai “rie si 
ricevono în custodia, bauli. £ 
cass- valigie. }acchi @ in 
geuer: cnalsiasi collo vola- 


mivoso, purchè debitamenta Sa 
chiuso € sigillato, 


1 diritti di eystod' a ven 
gcno computati in ragion: 
“un centesimo perogni 


‘© decimetri cubiî al 
iorno. 


za, 


lo 


ge; Tioiari di CASSETTE-FORTIe CASSE-FORT 


usi, n CAMERA.LORTE dallo ore © 1/2 sile ore 


accetano come contanti 
d. isparmio. 


| gnor( 


Eco della Moda è il più bel giornale di mode 
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lattie gìpendenti dal sangne, come elpete, serofo 
ecc. ecc, 


insite che ricuoprisse, in famiglia, la parte 
d’innamorato. a . 

— Non capisco che cosa v'abbia condotto 
a questa conclusione, risposi, desiderando far- 
lo parlare. Il signor Clavering non è americano; 
non ha abitato New-York che per pochissimo 
tempo... Come sarebbe potuta nascere una 
simile  ntimità? E 

10 seorso anno, il signor Clavering fece 
un'altro soggiorno a New-York 

— Voi lo sapete? 


— E che altro sapete? Dunque io cammino 
a tentoni in mezzo a fatti che voi già conosce- 
te! Ve ne snpplico, signor Grsce, mettetemi 
a parte di ciò che avete scoperto... Non ve ne 


pen V'assieuro che non è l'egoismo che 
mi ui . Se riescirò sarà vostro il merito; 
se f.. pronderò sn me solo il disonore della 
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1 o) 
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ur attitudine cambiarono subito. 
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— Come siete arrivato a sospettare dol si. 
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— Ecco una domanda che non avreste dovuto 
farmi. 

— Perchè? ; 

— Perché voi avete avuta prima di me 
la facilità di rispondervi. 

—In qual modo? vOse 

— Ricordate la lettera che miss Maria im- 
postò mentre la conducevate da mistress Gil 
bert, la sua amica della 37. strada? 

— Il giorno dell'inchiesta? 


— Ricordo, si, ma... 
— Non pensaste a leggere l'indirizzo? 
— Non ne ebbi il modo... D'altra.parte 
non ne avevo il diritto. 
Però fusotto i vostri occhi che miss Maria la 


—E 
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— Perchè siete un gentiluomo. Ciò ha anche 
i suoi vantaggi, borbottò Gryce tra i denti. 
voi, come siete riescito a saperla? 
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— Al signor Enrico Riccardo Ctavemg. 
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mente. 

—sSi 

— Strano...Che cosa accadde in seguito 

— Deciso a spingere sino all'estremo la seo. 
perta, mi recai ad informarmi all'Hotel Ho. 
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